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ISTRUZIONI PER L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
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Gentile Cliente,

metta in funzione la sua nuova caldaia entro 30gg dalla data di installazione da personale
professionalmente qualificato. Potra cosi beneficiare sia della garanzia legale, sia della
garanzia convenzionale Sime che trova alla fine di questo manuale.

Fonderie SIME S.p.A Cod. 6276078 - 12/2016



o
[ S5
11
o~
11
ac
o
s

(=)
4
g
i
<
=

INDICE

1 DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

1.1 INTRODUZIONE ...ttt ettt bt ekttt b bbbttt ettt et e bt et e b bt et eb e 3
1.2 DIMENSIONI

1.3 DATETECNICH ..o e e st 4
1.4 SCHEMA FUNZIONALE

1.5 BRUCIATORIABBINABILL ... e 5
1.6 ALLACCIAMENTO SCARICO CONDENSA ... e 6
2 INSTALLAZIONE

2.1 LOCALE CALDAIA e 7
2.2 DIMENSIONI LOCALE CALDAIA

2.3  ALLACCIAMENTO IMPIANTO

2.4 ALLACCIAMENTO ALLA CANNA FUMARIA

2.5  ALLACCIAMENTO ELETTRICO

3 USO E MANUTENZIONE

3.1 CONTROLLI PRELIMINARI ALL'ACCENSIONE ... s 9
3.2 ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

3.3 PULIZIA STAGIONALE ... et e s 10
3.4 PROTEZIONE ANTIGELD ..o e "
3.5  AVVERTENZE PER L'UTENTE

3.6 ELIMINAZIONE DELL APPARECCHIO

GARANZIA CONVENZIONALE ...t 12

CONFORMITA

La nostra azienda dichiara che le caldaie 1R HE 9 ErP sono conformi ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:
- Direttiva Rendimenti 92/42/CE

- Direttiva Progettazione Ecocompatibile 2009/125/CE

- Regolamento (UE] N. 813/2013 - 811/2013

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2014/30/UE

- Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE C €



1 DESCRIZIONE DELL’

1.1 INTRODUZIONE

Le caldaie di ghisa a condensazione 1R HE

1.2 DIMENSIONI (fig. 1)

APPARECCHIO

9 ErP funzionano a gasolio con una com-
bustione perfettamente equilibrata e gli
elevati rendimenti consentono di realizzare

cospicui risparmi nei costi di esercizio.
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1R HE 9 ErP
M Mandata impianto G 1" (UNI-ISO 228/1)
R Ritorno impianto G 1" (UNI-ISO 228/1)
Fig. 1
1.2.1 Targa dati tecnici (fig. 2)
sime’
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Fig. 2




1.3 DATI TECNICI

1R HE 9 ErP
Potenza termica
80-60°C kW 74,5
50-30°C kW 78,7
Portata termica kW 78,0
Rendimento utile misurato 100%
80-60°C % 95,5
50-30°C % 100,9
Rendimento utile misurato 30% % 103,0
Numeo PIN 1312CR194R
Tipo B23P
Elementi n° 9
Pressione max esercizio bar (kPa) 4(392)
Contenuto acqua l 37,7
Perdite di carico lato fumi mbar (kPa) 0,46 (0,0450)
Pressione camera combustione mbar (kPa) 0,98 (0,0960)
Depressione consigliata al camino mbar (kPa) 0,15 (0,0147)
Temperatura fumi
80-60°C “C 88,1
50-30°C °C 65,1
Portata fumi m3n/h 79,0
Volume fumi dm?3 81,55
C02 % 12,5
Campo regolazione riscaldamento °C 30+85
Peso kg 324
1.4 SCHEMA FUNZIONALE (fig. 3)
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1 Caldaia

2 Post-condensatore in acciaio inox

3 Sifone scarico condensa

M Mandata impianto
R Ritorno impianto

Fig. 3




1.5 BRUCIATORI ABBINABILI

Si consiglia, in generale, che il bruciatore a
gasolio abbinabile alla caldaia utilizzi ugelli
aventi spray di tipo semivuoto.

Riportiamo al punto 1.5.2 i modelli di bru-
ciatore con i quali la caldaia é stata testata.
| bruciatori ad aria soffiata per gasolio de-
vono essere conformi alla EN 267.

ATTENZIONE:

Caldaie con Pn »70kW: E’ possibile utiliz-
zare bruciatori non in elenco ma con stes-
se caratteristiche, purché conformi alla/e
norma/e tecniche di riferimento e di ido-
neo campo di lavoro.

Caldaie con Pn <70kW: E’ possibile utiliz-
zare bruciatori non in elenco ma con stes-
se caratteristiche, purché conformi alla/e
norma/e tecniche di riferimento.

Nella scelta del bruciatore prestare atten-
zione alla potenza elettrica assorbita max
al 30% del carico e in stand-by del brucia-
tore che siano uguali o inferiori a quelli
indicati nei dati tecnici della caldaia.

1.5.1 Montaggio del bruciatore

(fig. 4)

La porta della caldaia e predisposta per il —  —

montaggio del bruciatore.

| bruciatori devono essere regolati in modo

tale che il valore della CO5 sia quello indi- Fig. 4

cato al punto 1.3 con tolleranze + 5%.

1.5.2 Bruciatori ad alimentazione permanente

Modello Codice Ugello Angolo Pressione Classe Potenza
Tipo (/] di pompa NOXx elettrica assorb.

polverizzazione bar w

1RHE 9 ErP SIME MACK 4 8099010 DELEVAN 0,75 60°W 11,0 1 163




1.6 ALLACCIAMENTO SCARICO
CONDENSA (fig. 5)

Per raccogliere la condensa e necessario
collegare il gocciolatoio sifonato allo sca-
rico civile con un tubo (¢ 25) avente una
pendenza minima di 5 mm per metro.

Solo le tubazioni in plastica dei normali
scarichi civili sono idonee per convoglia-
re la condensa verso lo scarico fognario
dell’abitazione.
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1 Tubo flessibile di scarico
2 Sifone

Fig. 5




2 INSTALLAZIONE

2.1 LOCALE CALDAIA

Il locale caldaia deve possedere tutti i re-
quisiti richiesti dal D.P.R. 22.12.1970 e dalla
Circolare M.I. n° 73 del 29.7.1971 (per im-
pianti termici a combustibili liquidi).

2.2 DIMENSIONI LOCALE CALDAIA

Posizionare il corpo caldaia su un basa-
mento, precedentemente predisposto,
avente un‘altezza di almeno 10 cm.

Il corpo dovra poggiare su superfici che
permettono uno scorrimento impiegando
possibilmente delle lamiere in ferro.

Tra le pareti del locale e la caldaia deve es-
sere lasciato uno spazio di almeno 0,60 m,
mentre tra la parte superiore del mantello
e il soffitto deve intercorrere una distan-
za di almeno 1 m, che puo essere ridotta
a 0,50 m per caldaie con bollitore incorpo-
rato (comunque l'altezza minima del locale
caldaia non dovra essere inferiore a 2,5 m).

2.3 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Nell'effettuare i collegamenti idraulici ac-
certarsi che vengano rispettate le indica-
zioni date in fig. 1. E opportuno che i col-
legamenti siano facilmente disconnettibili
a mezzo bocchettoni con raccordi girevoli.
L'impianto deve essere del tipo a vaso
espansione chiuso.

2.3.1 Faseiniziale di riempimento
dell’impianto

Prima di procedere al collegamento della
caldaia & buona norma far circolare acqua
nelle tubazioni per eliminare gli eventua-
li corpi estranei che comprometterebbero
la buona funzionalita dell’apparecchio.

Il riempimento va eseguito lentamente, per
dare modo alle bolle d"aria di uscire attra-
verso gli opportuni sfoghi posti sull'impian-
to di riscaldamento.

In impianti di riscaldamento a circuito chiu-
so, la pressione di caricamento a freddo
dell'impianto e la pressione di pregon-
fiaggio del vaso di espansione, dovranno
corrispondere o comunque non essere in-
feriori all’altezza della colonna statica del-
Uimpianto (ad esempio, per una colonna
statica di 5 m, la pressione di precarica del
vaso e la pressione di caricamento dell’im-
pianto dovranno corrispondere almeno al
valore minimo di 0,5 bar/49 kPa).

2.3.2 Caratteristiche acqua
di alimentazione

Alfine di evitare incrostazioni o depositi allo
scambiatore primario l'acqua di alimenta-
zione del circuito riscaldamento deve esse-
re trattata in conformita alla morma UNI-
CTI 8065. E" assolutamente indispensabile
il trattamento dell’acqua nei seguenti casi:

- Impianti molto estesi (con elevati conte-
nuti d'acqual.

- Frequenti immissioni d'acqua di reinte-
gro nell'impianto.

- Nel caso in cui si rendesse necessario
lo svuotamento parziale o totale dell’im-
pianto.

2.3.3  Accoppiamento bollitore
separato

Le caldaie 1IRHE 9 ErP sono accoppiabili ad
un bollitore ad accumulo separato. Il bolli-
tore deve essere corredato di anodo di ma-
gnesio a protezione del bollitore e flangia di
ispezione per il controllo e la pulizia.
L’anodo di magnesio dovra essere con-
trollato annualmente e sostituito qualora
risulti consumato.

Sulla tubazione di alimentazione acqua
fredda bollitore installare una valvola di si-
curezza tarata 6 bar (588 kPa).

Nel caso la pressione di rete risulti ecces-
siva montare un apposito riduttore di pres-
sione.

Qualora la valvola di sicurezza tarata 6 bar
(588 kPa) intervenga di frequente, montare
un vaso espansione avente capacita 8 litri e
pressione massima 8 bar (784 kPa).

Il vaso dovra essere del tipo a membrana
di gomma naturale “cauccit” adatta per usi
alimentari.

PREVENZIONE: Dopo il riempimento ini-
ziale dell'impianto procedere alla sanifi-
cazione del bollitore e del vaso espansio-
ne sanitario.

Per effettuare questa operazione svuo-
tare e riempire con acqua e un liquido
sanificante di uso alimentare osservando
le indicazioni per Uutilizzo riportate nella
confezione del prodotto.

Svuotare quindiil bollitore e il vaso espan-
sione e riempirli nuovamente con acqua.

2.4 ALLACCIAMENTO ALLA
CANNA FUMARIA

La canna fumaria ha una importanza fon-
damentale per il funzionamento dell’instal-
lazione.

Infatti, se non e eseguita con gli opportu-

ni criteri, si possono avere disfunzioni nel

bruciatore, amplificazioni di rumori, forma-
zioni di fuliggine, condensazioni e incrosta-
zioni.

La canna fumaria deve pertanto rispondere

ai seguenti requisiti:

- deve essere di materiale impermeabile
e resistente alla temperatura dei fumi e
relative condensazioni;

- deve essere di sufficiente resistenza
meccanica e di debole conduttivita ter-
mica;

- deve essere perfettamente a tenuta per
evitare il raffreddamento della canna fu-
maria stessa;

- deve avere un andamento il pil possibile
verticale e la parte terminale deve ave-

re una aspiratore statico che assicura
una efficiente e costante evacuazione dei
prodotti della combustione;

- allo scopo di evitare che il vento possa
creare attorno al comignolo delle zone
di pressione tali da prevalere sulla forza
ascensionale dei gas combusti, € neces-
sario che lorifizio di scarico sovrasti di
almeno 0,4 m qualsiasi struttura adia-
cente al camino stesso (compreso il col-
mo del tetto) distante meno di 8 m;

- la canna fumaria deve avere un diame-
tro non inferiore a quello di raccordo
caldaia: per canne fumarie con sezione
quadrata o rettangolare la sezione inter-
na deve essere maggiorata del 10% ri-
spetto a quella del raccordo caldaia;

- la sezione utile della canna fumaria puo
essere ricavata dalla seqguente relazio-
ne:

P
VH

S =K

S sezione risultante in cm?
K coefficiente in riduzione:

- 0,045 per legna

- 0,030 per carbone

- 0,024 per gasolio

- 0,016 per gas

P potenza della caldaia in kcal/h

H altezza del camino in metri misu-
rata dall’'asse della fiamma allo
scarico del camino nell’atmosfera.

Nel dimensionamento della canna

fumaria si deve tener conto dell’al-

tezza effettiva del camino in metri,
misurata dall’asse della fiamma alla

sommita, diminuita di:

- 0,50 m per ogni cambiamento di
direzione del condotto di raccordo
tra caldaia e canna fumaria;

- 1,00 m per ogni metro di sviluppo
orizzontale del raccordo stesso.

2.5 ALLACCIAMENTO
ELETTRICO [fig. 6)

La caldaia & corredata di cavo elettrico di
alimentazione e dovra essere alimentata
con tensione monofase 230V - 50Hz attra-
verso un interruttore generale protetto da
fusibili.

Il cavo del regolatore climatico, la cui in-
stallazione e d'obbligo per ottenere una
migliore regolazione della temperatura
ambiente, dovra essere collegato come in-
dicato in fig. 6. Collegare quindi il cavo di
alimentazione del bruciatore e della pompa
di circolazione dell'impianto forniti a cor-
redo.

NOTA: L'apparecchio deve essere collega-
to a un efficace impianto di messa a terra.
La SIME declina qualsiasi responsabilita
per danni a persone derivanti dalla man-
cata messa a terra della caldaia.

Prima di effettuare qualsiasi operazione
sul quadro elettrico disinserire U'alimen-
tazione elettrica.
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ATTENZIONE: Il cavo colore mar-
rone (isolato) si utilizza esclusiva-
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L Linea

N Neutro

IG Interruttore principale

TS Termostato sicurezza

TC Termostato caldaia

SA Led verde presenza tensione

Pl Pompa impianto

B Bruciatore alimentazione diretta

(non di fornitura)

B1 Bruciatore alimentazione permanente
(optional)

TA  Cronotermostato

OP Orologio programmatore (optional)

NOTE:

- Collegando il cronotermostato (TA) togliere il
ponte tra i morsetti 4-5.

- Collegando l'orologio programmatore (OP)
togliere il ponte tra i morsetti 5-8.
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3 USO E MANUTENZIONE

AVVERTENZE

- In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale qualificato.

- Per motivi di sicurezza U'Utente non puo accedere a parti interne dell’apparecchio.
Tutte le operazioni che prevedono la rimozione di protezioni o comunque l'accesso a
parti pericolose dell'apparecchio devono essere eseguite da personale qualificato.

- Lapparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse abbia-
no ricevuto istruzioni relative all’'uso sicuro dell'apparecchio e alla comprensione dei
pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con Uapparecchio. La pulizia
e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall’'utilizzatore non deve essere
effettuata da bambini senza sorveglianza.

3.1 CONTROLLI PRELIMINARI stione; 3.2.2 Impostazione temperatura
ALL’ACCENSIONE - fornire tensione alla caldaia premendo caldaia (fig. 8)
Uinterruttore  principale, l'accensio-
Al momento di effettuare la prima accen- ne del led verde consente di verificare
sione della caldaia & buona norma proce- presenza di tensione all’apparecchio. In Posizionare la manopola del termostato
dere ai seguenti controlli: contemporanea si avra anche la parten- caldaia ad una temperatura non inferiore
- assicurarsi che 'impianto sia stato cari- za del bruciatore; a 60°C.

cato d'acqua e risulti ben sfiatato;
- accertarsi che le eventuali saracinesche

siano aperte;
- verificare che il condotto di evacuazione
dei prodotti della combustione sia libero;
- accertarsi che il collegamento elettrico
sia stato effettuato in modo corretto e
che il filo di terra sia collegato;

- controllare che non vi siano liquidi o0 ma- (Q® ‘Q".IMMD ©® @ e 5 e
teriali infiammabili nelle immediate vici- . M
nanze della caldaia; o O @ L° A
- verificare che il circolatore non risulti ®©= ® ® (4 —® [

bloccato.

3.2 ACCENSIONE E
FUNZIONAMENTO

3.2.1  Accensione caldaia (fig. 7)

Per effettuare 'accensione procedere nel

seguente modo:

- assicurarsi che il “Certificato di Collau- Fig. 7
do” non si trovi nella camera di combu-




Il valore della temperatura impostata si
controlla sul termometro.

3.2.3 Termostato sicurezza [fig. 9)

Il termostato sicurezza a riarmo manuale
interviene, provocando limmediato spe-
gnimento del bruciatore, quando la tempe-
ratura in caldaia supera i 100°C.

Per ripristinare il funzionamento della cal-
daia & necessario svitare la copertura nera
e premere il pulsante sottostante.

Se il fenomeno si verifica frequentemen-
te, richiedere lintervento del Servizio
Tecnico Autorizzato per un controllo.

3.2.4 Riempimento impianto
Controllare periodicamente che l'idromen-
tro, montato nell'impianto, abbia valori di
pressione ad impianto freddo compresi tra
1-1,2bar(98-117,6 kPa).

Se la pressione ¢ inferiore ad 1 bar (98 kPa)
provvedere al ripristino.

3.2.5 Spegnimento caldaia (fig. 7)

Per spegnere temporaneamente la caldaia

togliere tensione premendo linterrutto-

re principale. Il non utilizzo per un lungo

periodo comporta l'effettuazione delle se-

guenti operazioni:

- posizionare  linterruttore
dell'impianto su spento;

- chiudere i rubinetti del combustibile e
dell’acqua dell’'impianto termico;

- svuotare l'impianto termico se c’e peri-
colo di gelo.

generale

3.3 PULIZIA STAGIONALE

La manutenzione del generatore va effet-
tuata annualmente, in rispondenza all’art.
11 comma 4 del D.P.R. 412/93, richie-
dendola al Servizio Tecnico Autorizzato.
Prima di iniziare i lavori di pulizia o manu-
tenzione, scollegare l'apparecchio dalla
rete di alimentazione elettrica.

3.3.1 Lato fumi caldaia [fig. 10)

Per eseguire la pulizia dei passaggi fumo
togliere le viti che fissano la porta al corpo
caldaia e con apposito scovolo pulire ade-
guatamente le superfici interne e il tubo
evacuazione fumi rimuovendo i residui. A
manutenzione avvenuta, rimettere i turbo-
latori asportati nella posizione iniziale. Le
operazioni di manutenzione si effettuano
senza togliere il bruciatore.

3.3.2 Inconvenienti di funzionamento

Si elencano alcune cause e i possibili rime-
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di di una serie di anomalie che potrebbero
verificarsi e portare ad un mancato o non
regolare funzionamento dell’apparecchio.
Un’'anomalia nel funzionamento, nella
maggior parte dei casi, porta all’accensio-
ne della segnalazione di blocco, dell’appa-
recchiatura di comando e controllo.
All'accendersi di questo segnale, il bru-
ciatore potra funzionare nuovamente solo
dopo aver premuto a fondo il pulsante di
sblocco; fatto cio, se avviene un’accensione
regolare, si puo imputare l'arresto ad un'a-
nomalia transitoria e non pericolosa.

Al contrario, se il blocco persiste si dovra
ricercare la causa dell’anomalia e attuare i
rimedi illustrati di sequito:

ILbruciatore non si accende

- Controllare i collegamenti elettrici.

- Controllare il regolare afflusso del com-
bustibile, la pulizia dei filtri, dell'ugello e

'eliminazione dell'aria dalla tubazione.

- Controllare la regolare formazione del-
le scintille di accensione ed il funziona-
mento dell’apparecchiatura del brucia-
tore.

IL bruciatore si accende regolarmente ma

si spegne subito dopo

- Controllare il rilevamento fiamma, la ta-
ratura aria ed il funzionamento dell’ap-
parecchiatura.

Difficolta di regolazione del bruciatore e/o

mancanza di rendimento

- Controllare: il regolare afflusso di com-
bustibile, la pulizia del generatore, il non
intasamento del condotto scarico fumi,
la reale potenza fornita dal bruciatore e
la sua pulizia (polvere).

IL generatore si sporca facilmente




- Controllare la regolazione bruciatore
(analisi fumi), la qualita del combustibi-
le, Uintasamento del camino e la pulizia
del percorso aria del bruciatore (polve-
rel.

Il generatore non va in temperatura

- Verificare la pulizia del corpo generato-
re, 'abbinamento, la regolazione, le pre-
stazioni del bruciatore, la temperatura
preregolata, il corretto funzionamento e
posizionamento del termostato di rego-
lazione.

- Assicurarsi che il generatore sia di po-
tenza sufficiente per l'impianto.

Odore di prodotti incombusti

- Verificare la pulizia del corpo generatore
e dello scarico fumi, l'ermeticita del ge-
neratore e dei condotti di scarico (por-
tina, camera di combustione, condotto
fumi, canna fumaria, guarnizioni).

- Controllare la bonta della combustione.

Frequente intervento della valvola sicu-

rezza caldaia

- Controllare la presenza d'aria nell'im-
pianto, il funzionamento del/dei circola-
tori.

- Verificare la pressione di caricamen-
to impianto, lefficienza del/dei vasi di
espansione e la taratura della valvola
stessa.

3.4 PROTEZIONE ANTIGELO

In caso di gelo assicurarsi che U'impianto di
riscaldamento rimanga in funzione e che i
locali, nonché il luogo di installazione della
caldaia, siano sufficientemente riscaldati;
caso contrario sia la caldaia che l'impianto
devono essere svuotati completamente.
Per uno svuotamento completo si deve
eliminare anche il contenuto del bollito-
re e del serpentino di riscaldamento del
bollitore.

3.5 AVVERTENZE PER L’'UTENTE

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento
dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi
da qualsiasi tentativo di riparazione o d’in-
tervento diretto.

Per qualsiasi intervento rivolgersi esclu-
sivamente al Servizio Tecnico Autorizzato
di zona.

3.6  DISINSTALLAZIONE,
SMALTIMENTO E RECICLAGGIO
DELL’APPARECCHIO

L'apparecchio, giunto alla fine della sua
vita di utilizzazione, DEVE ESSERE SMALTI-
TO IN MODO DIFFERENZIATO, come previ-
sto dalla Legislazione Vigente.

NON DEVE essere smaltito assieme ai ri-
fiuti urbani.

Puo essere consegnato ai centri di rac-
colta differenziata, se esistenti, oppure
ai rivenditori che forniscono questo ser-
vizio.

Lo smaltimento differenziato evita po-
tenziali danni all’ambiente e alla salu-
te. Permette inoltre di recuperare molti
materiali riciclabili, con un importante
risparmio economico ed energetico.

—
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GARANZIA CONVENZIONALE

1. CONDIZIONI DI GARANZIA

La presente garanzia convenzionale non sostituisce la garan-
zia legale che regola i rapporti tra venditore e consumatore,
ai sensi del D.Lgs. n® 206/2005 e viene fornita da SIME, con
sede legale in Legnago (VR), Via Garbo 27 per gli apparecchi
dalla stessa fabbricati. | titolari della garanzia per avvalersi
della stessa possono rivolgersi ai Centri Assistenza Tecnica
Autorizzati. La Verifica iniziale dell’apparecchio rientra nella
garanzia convenzionale, viene fornita gratuitamente sugli
apparecchi che siano gia stati installati e non prevede inter-
venti di alcun tipo sugli impianti di adduzione di gas, acqua o
energia.

2. 0GGETTO DELLA GARANZIA CONVENZIONALE

- La presente garanzia ha una validita di 24 mesi dalla data di
compilazione del presente certificato di garanzia, a cura del
centro di Assistenza Tecnica Autorizzato e copre tutti i difetti
originali di fabbricazione o di conformita dell’apparecchio, pre-
vedendo la sostituzione o la riparazione, a titolo gratuito, delle
parti difettose o, se necessario, anche la sostituzione dell’ap-
parecchio stesso, ai sensi dell’Art. 130 del D.Lgs. n°® 206/2005.
La validita di tale garanzia convenzionale viene prolungata di
ulteriori 12 mesi, nei limiti descritti dal precedente capoverso,
per gli elementi in ghisa degli apparecchi e per gli scambiatori
acqua/gas, rimanendo a carico del consumatore le sole spese
necessarie all'intervento.

Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusi-
va proprieta di SIME, alla quale devono essere restituiti dal
Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori danni. Le parti
danneggiate o manomesse, malgrado difettose, non saranno
riconosciute in garanzia.

La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio dell’ap-
parecchio, non modificano in alcun modo la data di decorrenza
e la durata della garanzia convenzionale.

. VALIDITA DELLA GARANZIA
Il Consumatore dovra richiedere al Centro Assistenza
Autorizzato, a pena di decadenza, la Verifica Iniziale dell’appa-
recchio, entro e non oltre 30 giorni dalla sua installazione, che
potra essere desunta anche dalla data riportata sul Certificato
di Conformita, rilasciato dall'installatore. La Verifica Iniziale
non potra comunque essere richiesta e la presente garanzia
convenzionale sara decaduta qualora la verifica venga richie-
sta su apparecchi messi in commercio da pit di 5 anni. La
rimozione della matricola dell'apparecchio o la sua manomis-
sione fanno decadere la presente garanzia convenzionale.
Nel caso in cui non sia prevista la verifica iniziale o qualora
il consumatore non la abbia richiesta entro i termini sopra
richiamati, la presente garanzia convenzionale decorrera dalla
data di acquisto dell’apparecchio, documentata da fattura,
scontrino od altro idoneo documento fiscale, che ne dimostri
la data certa di acquisto.
La presente garanzia decade qualora non vengano osservate
le istruzioni di uso e manutenzione a corredo di ogni apparec-
chio o qualora linstallazione dello stesso non sia stata esegui-
ta nel rispetto delle norme tecniche e delle leggi vigenti.
La presente garanzia e valida solamente nel territorio della
Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e Citta del
Vaticano.

4. MODALITA’ PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA

La presente garanzia sara validamente perfezionata qualo-

ra vengano seguite le sequenti indicazioni per le caldaie a

gas:

erichiedere, al Centro Assistenza Autorizzato SIME piu vicino,
la verifica iniziale dell’apparecchio.

eil certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggi-
bile, e l'Utente vi dovra apporre la propria firma, per accet-
tazione delle presenti condizioni di Garanzia. La mancata
sottoscrizione delle condizioni di garanzia ne determina la
nullita.

e['Utente dovra conservare la propria copia, da esibire al

Centro Assistenza Autorizzato, in caso di necessita. Nel caso
in cui non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esibire
la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’appa-
recchio.
Per le caldaie a gasolio (esclusi i gruppi termici), le caldaie a
legna/carbone [escluse le caldaie a pellet] e gli scaldabagni
gas, non é prevista la verifica iniziale gratuita. L'Utilizzatore
di tali apparecchi, per rendere operante la garanzia conven-
zionale, dovra compilare il certificato di garanzia e conservare
con esso il documento di acquisto (fattura, scontrino od altro
idoneo documento fiscale, che ne dimostri la data certa di
acquisto).
La garanzia decade qualora il presente certificato di Garanzia
Convenzionale non risulti validato dal Timbro e dalla firma di
un Centro Assistenza Autorizzato SIME ed in sua assenza, il
consumatore non sia in grado di produrre idonea documenta-
zione fiscale o equipollente, attestante la data certa di acqui-
sto dell'apparecchio.

. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA

Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

emancata manutenzione periodica prevista per Legge, mano-
missioni o interventi effettuati da personale non abilitato.

eformazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimenta-
zione (gli obblighi relativi al trattamento dell’acqua negli
impianti termici sono contenuti nella norma UNI 8065:1989:
Trattamento dell’ acqua negli impianti termici ad uso civile).

emancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

equalita del pellet (le caratteristiche qualitative del pellet sono
definite dalla norma UNI/TS 11263:2007).

eoperazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggres-
sivita dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male,
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di
magnesio.

6. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA
- Decorsi i termini della presente garanzia eventuali interventi a

cura dei Centri Assistenza Tecnica Autorizzati SIME, verranno
forniti al Consumatore addebitando all’Utente le eventuali
parti sostituite e tutte le spese di manodopera, viaggio, tra-
sferta del personale e trasporto dei materiali sulla base delle
tariffe in vigore.

La manutenzione dell’apparecchio, effettuata in osservanza
alle disposizioni legislative vigenti, non rientra nella presente
garanzia convenzionale.

SIME consiglia comunque di fare effettuare un intervento di
manutenzione ordinaria annuale.

. ESCLUSIONI DI RESPONSABILITA’

La Verifica Iniziale effettuata dal Centro Assistenza Autorizzato
SIME ¢ effettuata sul solo apparecchio e non si estende all'im-
pianto (elettrico e/o idraulico), né pud essere assimilata a col-
laudi, verifiche tecniche ed interventi sullo stesso, che sono di
esclusiva competenza dell’installatore.

Nessuna responsabilita e da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione non
conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni riporta-
te nel manuale d'uso dell’apparecchio.

Foro Competente: per qualsiasi controversia relativa alla pre-
sente garanzia convenzionale si intende competente il foro di
Verona.

Termine di decadenza: la presente garanzia convenzionale
decade trascorsi 5 anni dalla data di messa in commercio
dell'apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualunque momento e senza preavviso i propri prodotti nell'intento di migliorarli senza pregiudicarne

le caratteristiche essenziali.
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1.1 INTRODUCCION

Las calderas de hierro fundido de con-

DESCRIPCION DE LA CALDERA

densacion 1R HE 9 ErP funcionan con
gasdleo, con una combustion perfecta-
mente equilibrada y los muy altos rendi-

mientos permiten conseguir importantes
ahorros de combustible.

1.2 DIMENSIONI (fig. 1)
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1R HE 9 ErP
M Ida instalacion G 1" (UNI-ISO 228/1)
R Retorno instalacion G 1" (UNI-ISO 228/1)
Fig. 1
1.2.1 Placa de datos técnicos (fig. 2)
sime’
Fonderie SIME S.p.A.
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POTENCIA ELECTRICA ABSORBIDA
Fig. 2




1.3 DATOS TECNICOS

1R HE 9 ErP
Potencia térmica
80-60°C kW 74,5
50-30°C kW 78,7
Caudal térmico kW 78,0
Rendimiento util medido 100%
80-60°C % 95,5
50-30°C % 100,9
Rendimiento util medido 30% % 103,0
Numero PIN 1312CR194R
Tipo B23P
Elementos n° 9
Presion max. de servicio bar (kPa) 4(392)
Contenido de agua L 37,7
Pérdidas de carga lado humos mbar (kPa) 0,46 (0,0450)
Pres. camara de combustion mbar (kPa) 0,98 (0,0960)
Depresion consejada chimenea mbar (kPa) 0,15 (0,0147)
Temperatura de los humos
80-60°C 0 88,1
50-30°C °C 65,1
Caudal de los humos m3n/h 79,0
Volumen de los humos dm?3 81,55
C02 % 12,5
Campo de regulacion calefaccion °C 30+85
Peso kg 324
1.4 ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO [fig. 3)
Me
R»—
LEYENDA
N 1 Caldera
2 Condensador de acero inoxidable
2 ..... 3 Sifén descarga condensacion
M Ida instalacion
R Retorno instalacién

Fig. 3




1.5  QUEMADORES ACOPLABLES
(> EN 267)

Se aconseja, en general, que el quema-
dor a gasoil acoplable a la caldera utili-
ce inyectores que tengan spray de tipo
semivacio. Indicamos al punto 1.5.2 los
modelos de quemador con los cuales la
caldera ha sido probada.

ATENCION:

Calderas con Pn>70 kW: Es posible utilizar
quemadores que no estén en la lista, pero
con las mismas caracteristicas, siempre
y cuando se ajusten a la/s norma/s técni-
cas de referencia y del campo de trabajo
especifico.

Calderas con Pn <70 kW: Es posible utilizar
quemadores que no estén en la lista, pero
con las mismas caracteristicas, siempre y
cuando se ajusten a la/s norma/s técnicas
de referencia.

Al elegir el quemador, preste atencion a
la potencia eléctrica absorbida, que ha de
ser como maximo el 30% de la carga, y con
el quemador en stand-by igual o inferior
a las indicadas en los datos técnicos de la
caldera.

1.5.1 Montaje de los quemadores

(fig. 4)

La puerta de la caldera se suministra
predispuesta para el montaje del que-
mador. Los quemadores deben ser regu-
lados de modo tal que el valor de la CO2
sea el indicado en el punto 1.3 con una
tolerancia de + 5%.

Fig. 4

1.5.2 Quemadores alimentacion permanente

Modelo Cadigo Inyector

Tipo [}

1RHE 9 ErP SIME MACK 4 8099010 DELEVAN 0,75

Angle
de
pulverizacion

60°W

Presion
bomba
bar

11,0

Clase
NOx

Potencia eléctrica
absorbida
w

163




1.6 CONEXION DESCARGA
CONDENSACION (fig. 5)

Para recoger la condensacion es nece-
sario conectar el goterdn con sifén a la
descarga, mediante un tubo (g 25) que
tiene una pendiente minima de 5 mm
por metro.

Son idéneas para transportar la con-
densacion hacia la descarga cloacal de
la vivienda solo las tuberias en plastico
de las normales descargas.

LEYENDA
1 Manguera de drenaje
2 Sifén

Fig. 5




2 INSTALACION

2.1 CUARTO CALDERA

El cuarto caldera debe poseer todos
los requisitos de las normas para las
instalaciones térmicas a combustibles
liquidos.

2.2 DIMENSIONES
CUARTO CALDERA

Poner el cuerpo caldera sobre un zocalo
de no menos de 10 cm de altura.

El cuerpo deberd apoyarse sobre super-
ficies que permitan leves deslizamien-
tos; utilizando posiblemente unas cha-
pas de acero.

Entre las paredes del cuarto y la caldera
se recomienda de dejar un espacio de no
menos de 0,60 m, mientras entre la tapa
de la caldera y el techo del lugar de no
menos de 1 m. Esta medida puede ser
reducida a 0,50 m para calderas con acu-
mulador incorporado (de cualquier modo
la altura minima del cuarto caldera no
debe ser inferior a 2,5 m).

2.3 CONEXION DE LA
INSTALACION

Al realizar las conexiones hidraulicas,
asegUrense respetar las indicaciones de
la fig. 1.

Es conveniente que las conexiones sean
facilmente desconectables por medio de
brida con racores giratorios.

La instalacion debe ser del tipo con vaso
de expansion cerrado.

2.3.1 Rellenado de la instalacion

Antes de proceder a la conexion de la
caldera a la instalacion, se aconseja
hacer circular el agua en las tuberias,
para eliminar posibles cuerpos extra-
nos que podrian perjudicar el buen fun-
cionamiento del aparato.

El rellenado debe hacerse lentamente,
para permitir al aire su completa salida,
a través de los purgadores, colocados a
lo largo de la instalacion.

En instalaciones de calefaccién con cir-
cuito cerrado, la presion de carga en frio
de la instalaciony la presion de preinflado
del vaso de expansion, deben coincidir y
en todo caso no ser inferiores a la altura
de la columna estatica de la instalacion
(por ejemplo, para una columna estética
de 5 m, la presion de preinflado del vaso
y la presion de carga de la instalacion
deberédn coincidir como minimo al valor
de 0,5 bar/49 kPal.

2.3.2 Caracteristicas del agua
de alimentacion

El agua de alimentacion del circuito de

calefaccion debe tratarse en conformi-

dad con la Norma UN-CTI 8065. En los

siguientes casos, es totalmente indispen-

sable el tratamiento del agua utilizada por

la instalacion de calefaccion:

- Instalaciones muy amplias (con alto
contenido de agua).

- Admision frecuente de agua para
rellenar la instalacion.

- En caso que fuera necesario vaciar
completamente o parcialmente la ins-
talacion.

2.3.3 Acumulador
agua sanitaria

Las calderas 1RHE 9 ErP se pueden acoplar
con un acumulador de agua separada.

El acumulador debe ser dotado de anodo
de magnesio como proteccién del acu-
mulador y brida de inspeccion para el
controly la limpieza.

El anodo de magnesio debera ser con-
trolado anualmente y sustituido si re-
sulta consumido.

En la tuberia de entrada de agua fria al
acumulador instale una valvula de segu-
ridad tarada a 6 bar (588 kPa).

En el caso la presion de red resulta
excesiva montar un adecuado reductor
de presion. En el caso de intervenciones
frecuentes de la valvula de seguridad ta-
rada 6 bar (588 kPa), montar un vaso de
expansion de 8 litros y presion maxima 8
bar (784 kPa).

El vaso debe ser del modelo de mem-
brana de caucho natural apto para uso
alimenticio.

2.4 CONEXION A LA CHIMENEA

La chimenea es fundamental para el
buen funcionamiento de la caldera. En
efecto, si no se ejecuta conforme a las
normas podria provocar problemas de
arranque lo que implicaria formacion de
hollin, condensaciones e incrustaciones.

El tubo de la chimenea debe por tanto

respetar los reglamentos locales vigen-

tes y los siguientes requisitos:

- estar realizado por materiales imper-
meables aptos para resistir a la tem-
peratura de los humos y a sus even-
tuales condensaciones;

- ser de suficiente resistencia mecanica
y de baja conductibilidad térmica;

- tener aislamiento apropiado para evi-
tar fendmenos de enfriamiento de los
humos;

- estar puesto verticalmente y tener en
la parte terminal un aspirador estatico
para asegurar una eficiente y constan-
te evacuacion de los productos de la
combustion;

- para evitar que el viento pueda crear,
alrededor de la extremidad de la chi-
menea, unas presiones que superan
el tiro de la misma, es preciso que la
salida de los gases, esté por encima de

cualquier lomera adyacente, de unos
0,4 my alejada, menos de 8 m;

- el conducto de la chimenea debe tener
un didmetro no inferior, al del racor de
la caldera; para las chimeneas de sec-
cion cuadrada, la misma debe tener
una superficie de un 10% superior a la
superficie de la seccion del racor de la
caldera;

- la seccion Gtil de la chimenea debe
respetar la siguiente relacion:

P
S = K ——
VH

S seccién resultante en cm?
K coeficiente de reduccion:
- 0,045 para lena
- 0,030 per carbone
- 0,024 para gaséleo
- 0,016 para gas carbon
P potencia de la caldera en kcal/h
H altura de la chimenea en metros,
medida desde el eje de la llama
hasta la salida de la chimenea a la
atmdésfera, disminuyendo:
- 0,50 m por cada codo entre la
calderay la chimenea;
- 1,00 m por cada metro de con-
ducto entre la caldera y la chi-
menea.

2.5  CONEXION ELECTRICA
(fig. 6)

La caldera se suministra con un cable
eléctrico de alimentacién y debe ser ali-
mentada con corriente monofasica 230V
- 50HZ a través de un interruptor general
protegido por fusibles.

El termostato ambiente es necesario
para obtener una buena regulacién de la
temperatura ambiente y debe conectar-
se como indicado en la fig. 6.

Conectar el cable de alimentacion del
quemador e la bomba de la instalacion
suministrados con la caldera.

NOTA: El equipo debe ser conectado a
una instalacion de puesta a tierra eficaz.
SIME declina toda responsabilidad por
dafos a personas o cosas derivados de
la falta de conexion eléctrica a tierra de
la caldera.

Desconecte la alimentacion eléctrica
antes de efectuar cualquier operacion
sobre el cuadro eléctrico.




ATENCION: El cable de color marrén
(aislado) se utiliza exclusivamente para la
conexion de quemadores con alimentacion — — —

permanente (tipo B1).
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LEYENDA B1 Quemador alimentacién permanente (opcional)
L Linea TA Termostato ambiente
N Neutro OP Reloj de programacién (opcional)

IG  Interruptor general

TS Termostato de seguridad

TC Termostato caldera

SA Led presencia tension

Pl Bomba instalacion

B Quemador alimentacién directa (no incluido)

NOTAS:

- Si se conecta el terméstato ambiente (TA) se debe
quitar el puente entre los bornes 4-5.

- Si se conecta el reloj de programacion (OP) se debe
quitar el puente entre los bornes 5-8.
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USO Y MANTENIMIENTO

ADVERTENCIAS

Desactivar el equipo en caso de rotura y/o mal funcionamiento, absteniéndose
de realizar cualquier intento de reparacion o de intervencion directa. Para esto
dirigirse exclusivamente a personale técnico autorizado.

Por motivos de seguridad, el usuario no puede acceder a las partes internas del apa-
rato. Todas las operaciones que prevén el desmontaje de protecciones o el acceso a
las partes peligrosas, debe ser llevadas a cabo por personal cualificado.

El aparato puede ser utilizado por ninos mayores de 8 anos y por personas con capa-
cidades fisicas, sensoriales o0 mentales reducidas, o sin la experiencia o los conoci-
mientos necesarios, siempre y cuando estén vigilados por una persona responsable,
o bien si previamente han sido informados sobre como utilizar de forma segura el
aparato y han comprendido los peligros relacionados con el mismo. Los ninos no de-
ben jugar con el aparato. Las operaciones de limpieza y mantenimiento destinadas
que deben ser realizadas por el usuario no deben ser efectuadas por ninos sin la
vigilancia de un adulto responsable.

3.1 CONTROLES PREVIOS
A LA PUESTA EN MARCHA

En el momento de efectuar el primer
encendido de la caldera, es conveniente
proceder a las siguientes comproba-
ciones:

- asegurarse que la instalacién esté
llena de agua y bien purgada;

- asegurarse también, que las valvulas
de compuerta, estén abiertas;

- averiguar que los conductos para la
salida de los gases de la combustion
estén libres;

- comprobar que la conexién a la red
eléctrica se haya hecho correctamen-
te y que la toma de tierra esté conec-
tada adecuadamente;

- averiguar que no existan liquidos o
materiales inflamables en las inme-
diatas cercanias de la caldera;

- controlar que la bomba de circulacién
no esté bloqueada.

3.2 ENCENDIDO Y
FUNCIONAMIENTO
3.2.1 Encendido caldera [fig. 7)

Para realizar el encendido de la caldera

Fig. 7




actuar de la siguiente manera:

- asegurarse que el “Certificado de con-
formidad del ensayo” no esté en la
camara de combustion;

- suministrar tensién a la caldera, por
medio del interruptor general, el
encendido del led verde permite verifi-
car la presencia de tension en el equi-
po. Contemporaneamente se obtendra
también el arranque del quemador.

3.2.2 Configuracion del termoéstato

caldera [fig. 8)

Colocar el mando del termdstato caldera
a una temperatura de minimo 60°C.
Elvalor de la temperatura establecida se
controla sobre el termdmetro.

3.2.3 Termdstato de seguridad (fig. 9)
El terméstato de seguridad de rearme
manual interviene, provocando el inme-
diato apagado del quemador, cuando
en la caldera se superan i 100°C. Para
volver a encender la caldera es necesa-
rio destornillar la tapa del termdstato y
rearmar el boton que hay debajo.

Si el bloqueo de la caldera volviera
a repetirse varias veces sera necesa-
rio pedir la intervencion de un técnico
autorizado.

3.2.4 Rellenado de la instalacion

Controlar peridodicamente que, con la
instalacion fria, el hidrometro tenga
valores de presion comprendidos entre
1-1,2 bar (98-117,6 kPal.

Si la presion es inferior a 1 bar (98 KPal,
proceder al restablecimiento.

3.2.5 Apagado caldera [fig. 7)

Para apagar temporalmente la caldera

quitar la tension eléctrica actuando sobre

el interruptor general. La no utilizacion,

por un largo periodo, implica efectuar las

siguientes operaciones:

- posicionar el interruptor general de la
instalacion en apagado;

- cierrar los grifos del combustible y del
agua de la instalacion térmica;

- vaciar la instalacion térmica si hay pe-
ligro de hielo.

3.3 LIMPIEZA ESTACIONAL

La manutencion del generador debe ser
efectuada anualmente solicitandola a
personal técnico autorizado.

Antes de iniciar los trabajos de lim-
pieza o manutencion, desconectar el
aparato de la red de alimentacion
eléctrica.

60YC

(ce (CCawmiv) 00) @~

@ O ®© ©®

™~
b @
(O//’ (CCiT ) @@ ® - .
®@ O ®© ©® .o :@@ -

3.3.1 Lado humos caldera (fig. 10)
Para efectuar la limpieza de los conduc-
tos de humos sacar los tornillos que fijan
la puerta al cuerpo caldera y con ade-
cuado escobillén limpiar las superficies
interiores y el tubo de evacuacion de los
humos removiendo los residuos.

Con la manutenciéon terminada, colocar
los turbuladores en la posicion inicial.
Las operaciones de manuntecién se reali-
zan sin quitar el quemador.

3.3.2 Inconvenientes

de funcionamiento

Se enuncian algunas causas y los posi-
bles remedios de una serie de anomalias
que podrian producirse y llevar a un fallo
o mal funcionamiento del equipo.

Una anomalia en el funcionamiento, en
la mayor parte de los casos, lleva al
encendido de la senalizacion de bloqueo,
del equipo de mando y control.

El encenderse este sefnal, el quemador
podra funcionar nuevamente sélo des-
pués de haber presionado a fondo el
pulsador de desbloqueo; hecho esto,
se produce un encendido regular, se
puede imputar la detencion de una
anomalia transitoria y no peligrosa.
Por el contrario, si el bloqueo persiste
se deberd buscar la causa de la anoma-
lia y realizar los remedios ilustrados a
continuacion:

El quemador no se enciende

- Controle las conexiones eléctricas,

- Controle el buen flujo del combustible,
la limpieza de los filtros, del inyector y
la eliminacion del aire de la tuberia.
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- Controle la buena formacion de chis-
pas de encendido y el funcionamiento
del equipo del quemador.

El quemador se enciende regularmente

pero después se apaga.

- Controle la calidad de llama, la regu-
lacion de airey el funcionamiento de la
caja de control de llama.

Dificultad de regulacion del quemador

y/o falta de rendimiento

- Controle el buen flujo de combustible,
la limpieza del generador, la no obs-
truccion del conducto de evacuacion
de humos, la real potencia suminis-
trada por el quemador y la limpieza
(polvo).

El generador se ensucia facilmente

- Controle la regulacion del quemador
(andlisis humos), la calidad del com-
bustible, la obstruccion de la chime-
neay la limpieza del recorrido del aire
del quemador (polvo).

El generador no funciona en la tempe-

ratura

- Verifique la limpieza del cuerpo gene-
rador, la combinacidn, la regulacion,
las prestaciones del quemador, la
temperatura preregulada, el correcto
funcionamiento y ubicacién del ter-
mdstato de regulacion.

- Asegurarse que el generador sea de

potencia suficiente para la instalacion.

Olor de productos no incombustible

- Verifique la limpieza del cuerpo
generador y de la evacuacién de los
humos, lo hermético del generador y
de los conductos de evacuacion (puer-
ta, cdmara de combustion, conducto
humos, conducto ventilacion humos,
juntas).

- Controle que la combustién sea
correcta.

Frecuencia de la intervencion de la val-

vula de seguridad de la caldera.

- Controle la presencia del aire en la
instalacion, el funcionamiento del/de
los circuladores.

- Verifique la presion de carga de la
instalacion, la eficiencia del/de los
tanques de expansiony el calibrado de
la valvula misma.

3.4 PROTECCION ANTIHIELO

En caso de hielo asegurese que la insta-
lacion de calefaccion quede en funcio-
namiento y que los locales, como asi
el lugar de la instalacién de la calde-
ra, estén suficientemente calefactados;
caso contrario, tanto la caldera como la
instalacion deben ser vaciados comple-
tamente. Para un vaciado completo se
debe eliminar, también, el contenido del

acumulador y del serpentin de calefac-
cion del acumulador.

3.5 ADVERTENCIAS
PARA EL USUARIO

En caso de desperfecto y/o mal fun-
cionamiento del aparato, desactivarlo,
absteniéndose de cualquier intento de
reparacion o de intervencion directa.
Para cualquier intervencion, dirijase
exclusivamente al personal autorizado
de la zona.

3.6  ELIMINACION DEL APARATO
(DIRECTIVA EUROPEA
2002/96/CE)

El aparato, una vez llegado al final de su
vida Gtil, DEBE SER ELIMINADO DE MA-
NERA DIFERENCIADA, como prevé la le-
gislacion vigente.

NO DEBE ser eliminado junto con los re-
siduos urbanos.

Puede ser entregado a los centros de re-
coleccion diferenciada, si existen, o bien
a los revendedores que ofrecen este ser-
vicio.

La eliminacion diferenciada evita poten-
ciales danos al ambiente y a la salud.
Permite ademas recuperar muchos ma-
teriales reciclables, con un importante
ahorro econémico y energético.
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1 BOILER DESCRIPTION

1.1 INTRODUCTION boilers condensing they use light oil and economical performance.
have a perfectly balanced combustion
The new 1R HE 9 ErP series of cast iron with a very high thermal efficiency for

1.2 DIMENSIONAL DETAILS (fig. 1)
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1R HE 9 ErP
M CH.flow G 1" (UNI-ISO 228/1)
R CH.return G 1" (UNI-ISO 228/1)
Fig. 1
1.2.1 Technical data plate (fig. 2)
sime’
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ltaly) - Tel. +39 0442 631111
CALDAIA A BASSA TEMPERATURA - LOW TEMPERATURE BOILER - CALDERA DE BAJA
TEMPERATURA - CALDEIRA DE BAIXA TEMPERATURA - CHAUDIERE BASSE TEMPERATURE -
MODEL KESSELNIEDERTEMPERATUR - KETEL
- KOTEL NIZKO TEMPERATURNI - KOTLE NiZKA TEPLOTA - CAZAN TEMPERATURA SCAZUTA -
GOMIEP HYCKA TEMNEPATYPA - KATLA MADALAL TEMPERATUURIL - KATLS ZEMAS
SERIAL NUMBER TEMPERATURAS - KATILO ZEMOS TEMPERATUROS
L — CODE
YEAR OF CONSTRUCTION i —— DIRECTIVE OF REFERENCE
S —
CEnn
COMBUSTIBILE: GASOLIO —— PIN NUMBER
FUEL: LIGHT OILIKEROSENE
COMBUSTIBLE: GASOLIO
I TYPE

WATER CONTENT IN BOILER |
HEAT INPUT MAX

HEAT OUTPUT MAX

MAX OPERATING PRESSURE ——
| ™ MAX OPERATING PRESSURE
CONTENTS DHW. —

HEAT INPUT MAXD.HW. —_|
MAX OPERATING PRESSURE D.H.W. ——

11— MAX OPERATING PRESSURE D.H.W.

Tmax=_ 1 —

D.H.W. FLOW RATE

POWER SUPPLY
MAX POWER ABSORBED

MADE IN ITALY

Fig. 2




1.3 TECHNICAL FEATURES

1R HE 9 ErP
Output
80-60°C kW 74.5
50-30°C kW 78.7
Input kW 78.0
Useful efficiency measured at 100%
80-60°C % 018
50-30°C % 100.9
Useful efficiency measured at 30% % 103.0
PIN number 1312CR194R
Type B23P
Sections n° 9
Maximum water head bar (kPa) 4(392)
Water content L 37.7
Smokes loss of head mbar (kPa) 0.46 (0.0450)
Combustion chamber pressure mbar (kPa) 0.98 (0.0960)
Suggested chimney depression mbar (kPa) 0.15 (0.0147)
Smokes temperature
80-60°C “C 88.1
50-30°C °C 65.1
Smokes flow m3n/h 79.0
Smokes volume dm?3 81.55
co, % 12.5
C.H. adjustment range °C 30+85
Weight kg 324
1.4 FUNCTIONAL DIAGRAM (fig. 3)
Me
R+—
KEY
1 Boiler
2 B 2 Stainless steel condenser

3 Condensate drain tap

M C.H. flow

R C.H. return

e

Fig. 3
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1.5 COMPATIBLE BURNERS
(> EN 267)

In general, the oil burner that is compati-
ble with the boiler should use spray

of the semi solid type.

Sections 1.5.2 shows the matching table
of the burners with the boilers have been
tested with.

ATTENTION:

Water heater with Nominal Power Pn
»70kW: It is possible to use burners that
are not on the list but have the same cha-
racteristics, as long as they are confor-
ming to the standard/s, reference techni-
ques and suitable field of work.

Water heaters with Nominal Power Pn
<70kW: It is possible to use burners that
are not on the list but have the same cha-
racteristics, as long as they are confor-
ming to the standard/s, reference techni-
ques.

When choosing the burner, pay attention
to the max electrical power absorbed by
the burner at 30% of the load and in stand-
by that should be the same or less that
those indicated in the water heater tech-

nical data.

1.5.1 Burners assembly (fig. 4)  —  —

The boiler door details is shown in figure

3/a for burner mounting.

The burners must be regulated such that

the CO2 value is that indicated in point Fig. 4

1.3, with a tolerance of + 5%.

1.5.2 Permanent feeding burners

Model Code Nozzle Atomising Pump Class Adsorbed power
Type (] angle pressure NOx consumption

bar w

1RHE 9 ErP SIME MACK 4 8099010 DELEVAN 0,75 60°W 11,0 1 163




1.6 CONNECTION OF
CONDENSATION
WATER TRAP (fig. 5)

The drip board and its water trap must
be connected to a civil drain through a
pipe (2 25) with a slope of at least 5 mm
per metre to ensure drainage of conden-
sation water.

The plastic pipes normally used for civil
drains are the only type of pipe which is
appropriate for conveying condensation
to the building’s sewer pipes.

® ®
©) [0)
Joees L
0000
LA

KEY
1 Drain hose
2 Condensate drain tap

Fig. 5
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2 INSTALLATION

2.1 BOILER ROOM

The boiler room should feature all the
characteristics required by standards
governing liquid fuel heating systems.

2.2 BOILER ROOM
DIMENSIONS

Position the boiler body on the founda-
tion bed, which should be at least 10 cm
high. The body should rest on a surface
allowing shifting, possibly by means of
sheet metal.

Leave a clearance between the boiler
and the wall of at least 0.60 m, and
between the top of the casing and the
ceiling of 1 m (0.50 m in the case of boil-
ers with incorporated D.H.W. tank].

The ceiling height of the boiler room
should not be less than 2.5 m.

2.3 CONNECTING
UP SYSTEM

When connecting up the water supply to
the boiler, make sure that the specifica-
tions given in fig. 1 are observed.

All connecting unions should be easy to
disconnect by means of tightening rings.
A closed expansion tank system must
be used.

2.3.1 Filling the
water system

Before connecting the boiler, thorough-
ly flush the system to eliminate scale
which could damage the appliance.

Filling must be done slowly to allow any
air bubbles to be bled off through the air
valves.

In closed-circuit heating systems, the
cold water filling pressure and the pre-
charging pressure of the expansion ves-
sel should be no less than or equal to the
height of the water head of the installa-
tion (e.g. for water head of 5 meters, the
vessel pre-charging pressure and instal-
lation filling pressure should be at least
0.5 bar/49 kPa).

2.3.2 Characteristics
of feedwater

Water supplying the heating circuit must
be treated in accordance with UNI-CTI
8065 standards.

It is absolutely essential to treat water
in the heating system in the following
cases:

- For extensive systems (with high con-
tents of water).

- Frequent addition of water into the sy-

stem.

- Should it be necessary to empty the
system either partially or totally.

2.3.3 D.H.W. storage tank

The TR HE 9 ErP boilers may be matched
with the separate boiler units.

The glass enamelled D.H.W. storage
tank comes with a magnesium anode
to protect the boiler and an inspection
flange for checking and cleaning.

The magnesium anode must be checked
annually and replaced if it is worn.

Fit a safety valve calibrated to 6 bar (588
kPa) on the tubing of the cold water sup-
ply to the boiler unit.

An case the system pressure is excessive
fit an appropriate pressure reducer.

If the safety valve calibrated to 6 bar (588
kPa) frequently intercepts, fit an expan-
sion vessel with a capacity of 8 litres and
a maximum pressure of 8 bar (784 kPa).
The tank should be of the membrane
type, made of natural rubber “caou-
tchouc”, which is suitable for foods.

2.4 CONNECTING UP FLUE

The flue is of fundamental importance for
the proper operation of the boiler; if not
installed in compliance with the stand-
ards, starting the boiler will be difficult
and there will be a consequent formation
of soot, condensate and encrustation.
The flue used to expel combustion prod-
ucts into the atmosphere must meet the
following requirements:

- be constructed with waterproof mate-
rials, and resistant to smoke tempera-
ture and condensate;

- be of adequate mechanical resilience
and of low heat conductivity;

- be perfectly sealed to prevent cooling
of the flue itself;

- be as vertical as possible; the terminal
section of the flue must be fitted with
a static exhaust device that ensures
constant and efficient extraction of
products generated by combustion;

- to prevent the wind from creating
pressure zones around the chimney
top greater than the uplift force of
combustion gases, the exhaust out-
let should be at least 0.4 m higher
than structures adjacent to the stack
(including the roof top) within 8 m;

- have a diameter that is not inferior
to that of the boiler union: square or
rectangular-section flues should have

an internal section 10% greater than
that of the boiler union;

- the useful section of the flue must
conform to the following formula:

P
K —
vVH
S resulting section in cm?
K reduction coefficient for liquid
fuels:

- 0.045 for firewood

0.030 for coal

0.024 for light oil
- 0.016 for gas

P boiler input in kcal/h

H height of flue in meters, measured
from the flame axis to the top of
the flue reduced by:

- 0.50 m for each change of direc-
tion of the connection union
between boiler and flue;

- 1.00 m for each metre of union

itself.

5 =

2.5 ELECTRICAL CONNECTION
(fig. 6)

The boiler is fitted with an electricity
cable, and requires a Tph - 230V - 50Hz
power supply through the main switch
protected by fuses.

The room thermostat (required for
enhanced room temperature control)
should be installed as shown in fig. 6.
Connect the burner with the cable sup-
plied.

NOTE: Device must be connected to an
efficient earthing system.

SIME declines all responsibility for inju-
ry caused to persons due to failure to
earth the boiler.

Always turn off the power supply before
doing any work on the electrical panel.
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Safety stat

Boiler stat

Green voltage LED

C.H. pump

Direct Feeding Burner (not supplied)

B1 Permanent Feeding Burner (optional)
TA  Room stat
OP Programmer’s clock (optional)

NOTE:

- When a room stat (TA) is to be fitted remove the link
between terminal 4 and 5 on the connector plug.

- To connect the programmer’s clock (OP), remove the
link between terminals 5 and 8.
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USE AND MAINTENANCE

WARNINGS

In case of failure or malfunction of the equipment, contact authorised technical
staff.

For safety reasons, the User cannot access the internal parts of the appliance. All
operations involving the removal of protections or otherwise the access to dan-
gerous parts of the appliance must be performed by qualified personnel.

The appliance can be used by children under 8 years and by persons with redu-
ced physical, sensory or mental capabilities, or lack of experience or knowledge,
provided they are under supervision or after they have been given instructions
concerning the safe handling of the appliance and the understanding of the dan-
gers inherent to it. Never let children play with the appliance. Children without
supervision must not carry out cleaning and maintenance meant to be carried out

by the user.

3.1 COMMISSIONING THE BOILER

When commissioning the boiler always
make sure that:

the system has been filled with water
and adequately vented;

the flow and return valves are fully
open;

the flue and chimney are free from
obstructions;

the electrical connections to the mains
and the earthing are correct;

no flammable liquids or materials are
near the boiler;

check that the circulating pump is not
locked.

3.2 LIGHTING AND OPERATION

3.2.1 Lighting the boiler (fig. 7)

To light the boiler proceed as follows:

check that the “Testing Certificate”
has been removed from inside the
combustion chamber;

switch on the main switch and verify
that the green LED turns on to confirm

Fig. 7




the presence of voltage.The burner
will start.

3.2.2 Boiler stat [fig. 8)

Turn the boiler stat knob to a tempera-
ture no lower than 60°C.

The set temperature value can be
checked on the thermometer.

3.2.3 Safety stat [fig. 9)

The manually reset safety stat trips to
switch-off the burners immediately when
the boiler temperature exceeds 100°C.
To restart the boiler, unscrew the black
cover and press the button underneath.

If the problem occurs frequently, call an
authorised technical assistance centre
for the necessary checks to be carried
out.

3.2.4 System filling

Periodically check the pressure values
of the hydrometer mounted onto the
system, when the system is cold, should
range between 1 and 1.2 bar (98 and
117.6 kPa). If the pressure is less than 1
bar (98 kPa), reset the system.

3.2.5 Turnig OFF boiler [fig. 7)

To temporarily turn off the boiler turn

off the electricity supply by pressing the

main switch. The following operations

must be carried out if the plant will not

be in use for a lengthy period of time:

- position the main switch of the plant on off;

- turn the fuel and water taps of the cen-
tral heating plant off;

- empty the central heating plant if there
is danger of frost:

3.3 REGULAR CLEANING

Maintenance of the boiler should be
carried out annually by an authorised
service engineer. Disconnect the boiler
from the electrical supply before ser-
vicing or maintenance is carried out.

3.3.1 Smoke side boiler (fig. 10)

To carry out cleaning of the smoke pas-
sages remove the screws that fix the
door to the body of the boiler and with the
special cleaning brush clean the internal
surfaces and the smoke evacuation tube
well, removing any deposits.

Once the maintenance is compled, the
baffles have to be fitted onto the original
positions.

The maintenance operations can be car-
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ried out without removing the burner.

3.3.2 Fault finding

Herefater we outline a number of poten-
tial problems that may occur on the
appliance and the relevant list of actions
required. A working fault, in most cases,
provocates the “lock out” signal onto the
control panel of the control box.

When this light turns on, the burner can
operate again only after the reset button
has been pressed; if this has been done
and a regular ignition occurs, it means
the failure can be defined momentary
and not dangerous. On the contrary,
if the “lock out” stays, the cause of
the fault, as well as the relevant action
must be made according to the follow-
ing chart:

The burner does not ignite

- Check the electric connections.

- Check the regular fuel flow, the clean-
ness of the filters, of the nozzle and air
vent from the tube.

- Check the regular spark ignition and
the proper function of the burner.

The burner ignites regularly but the

flame goes out immediately

- Check the flame detection, the air
calibration and the function of the
appliance.

Difficulty in regulating the burner and/

or lack of yield

- Check: the regular flow of fuel, the
cleanness of the boiler, the non
obstruction of the smoke duct, the
real input supplied by the burner and
its cleanness (dust).
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The boiler gets dirty easily

- Check the burner regulator (smoke
analysis), the fuel quantity, the flue
obstruction and the cleanness of the
air duct of the burner (dust).

The boiler does not heat up

- Control the cleanness of the shell, the
matching, the adjustment, the burner
performances, the pre-adjusted tem-
perature, the correct function and
position of the regulation stat.

- Make sure that the boiler is sufficiently
powerful for the appliance.

Smell of unburnt products

- Control the cleanness of the boiler
shell and the flue, the airtightness of
the boiler and of the flue ducts (door,
combustion chamber, smoke ducts,
flue, washers).

- Control the quality of the fuel.

Frequent intervention of the boiler
shutoff valve
- Control the presence of air in the

system, the function of the circulation
pumps.

- Check the load pressure of the appli-
ance, the efficiency of the expansion
tanks and the valve calibration.

3.4 FROST PROTECTION

In the event of frost, ensure that the
central heating plant is functional and
effective frost protection interlocks are
in place to protect against frost damage
3.5 USER WARNINGS

When faults occur and/or the equip-
ment does not operate correctly, turn
the boiler off and contact the authorised
service engineer.

3.6 DISPOSAL OF THE EQUIPMENT

Once it reaches the end of its operating life,

the equipment MUST BE RECYCLED in line
with current legislation.

IT MUST NOT be disposed of together with
urban waste.

It can be handed over to recycling centres,
if there are any, or to retailers that offer
this service.

Recycling prevents potential damage to the
environment and health. It allows to reco-
ver a number of recyclable materials, with
considerable savings in terms of money
and energy.

7
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1 DESCRIPTION DE LA CHAUDIERE

1.1 INTRODUCTION 1R
une
Les chaudiéres en fonte a condensation et a

HE 9 ErP fonctionnent au fuel avec
combustion parfaitement équilibrée
vec un trés haut rendement qui per-

mettent de réaliser de trés importantes
économies de combustible.

1.2 DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT (fig. 1)
550 1410 - _
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1R HE 9 ErP
M Départ installation G 1" (UNI-ISO 228/1)
R Retour installation G 1" (UNI-ISO 228/1)
Fig. 1
1.2.1 Technique plaque de données [fig. 2)
sime’
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ltaly) - Tel. +39 0442 631111
‘CALDAIA A BASSA TEMPERATURA - LOW TEMPERATURE BOILER - CALDERA DE BAJA
TEMPERATURA - CALDEIRA DE BAXA TEWPERATURA - CHAUDIERE BASSE TENPERATURE -
MODELE KESSELNIEDERTEMPERATUR - KETEL TEMPERATUUR LAAG - AEBHTA XAMHAH OEPHOKPAZIA
- KOTEL NIZKO TEMPERATURNI Tgx!nl.i r:ﬁleKA TEPLOTA - CAZAN TEMPERATURA SCAZUTA -
o o ‘TEMPERATURAS - KATILO ZEMOS TEMPERATUROS
NUMERO DE SERIE CODE
ANNEE DE CONSTRUCTION H i DIRECTIVE DE REFERENCE
]
CEnn
COMBUSTIBILE: GASOLIO 4 NUMEROPIN
FUEL: LIGHT OILIKEROSENE
B ans = e
COMBUSTIBLE: MAZOUT
BRENNSTOFF: HEIZOL
BRANDSTOF: STOOKOLIE
KAYEINO: NETPEMA
‘GORIVO: KURILNO OLJE
PALIVO: OLEJ TOP!
COMBUSTIBIL: NOTORINA
BELHOE: TO!
KUTUS: DifSLI
LA DZEL
CONTENANCE EAU CHAUDIERE | KURAS:DYZELNS
DEBIT CALORIFIQUE MAX m]lll \
PUISSANCE THERMIQUE MAX Qnmax=
Pnmax =
PRESSION MAX DE SERVICE ———"pyjs = Tmax=
TEMPERATURE MAX DE SERVICE
CONTENANCE EAU SANITAIRE iT\
DEBIT CALORIFIQUE MAX SANITAIRE —_|
PRESSION MAX DE SERVICE SANITAIRE ——| T p| B TEMPERATURE MAX DE SERVICE SANITAIRE
DEBIT SANITAIRE SPECIFIQUE — | ;
ALIMENTATION ELECTRIQUE
PUISSANCE ELECTRIQUE ABSORBEE
MADE IN ITALY
Fig. 2




1.3 DONNEES TECHNIQUES

1R HE 9 ErP
Puissance utile
80-60°C kW 74,5
50-30°C kW 78,7
Débit calorifique kW 78,0
Rendement utile mesurée 100%
80-60°C % 95,5
50-30°C % 100,9
Rendement utile mesurée 30% % 103,0
Numéro PIN 1312CR194R
Type B23P
Eléments n° 9
Pression maxi de service bar (kPa) 4 (392)
Contenance en eau L 37,7
Pertes de charge cété fumées mbar (kPa) 0,46 (0,0450)
Pression chambre combustion mbar (kPa) 0,98 (0,0960)
Dépression conséillée cheminée mbar (kPa) 0,15 (0,0147)
Température fumées
80-60°C RC 88,1
50-30°C °C 65,1
Débit fumées mS3n/h 79,0
Volume fumées dm3 81,55
co, % 12,5
Plage de réglage chauffage °C 30+85
Poids kg 324
1.4 CIRCUIT HYDRAULIQUE [fig. 3)

Me
R»—
B
2 4= — h
LEGENDE
X 1 Chaudiére

2 Condenseur en acier inoxydable
3 Siphon vidange condensation

M Départ installation
R Retour installation

Fig. 3
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1.5  BRULEURS COMPATIBLES
(> EN 267)

Notre conseil: le brileur a fuel compa-
tible avec la chaudiére doit étre muni de
buses ayant un pulvérisateur de type se-
mi-vide. Nous indiquons ci-joint au point
1.5.2 les modeles des brileurs avec le-
squels la chaudiére a étée testée.

ATTENTION :

Chaudiéres avec Pn> 70 kW : IL est possible
d’utiliser des brileurs qui ne figurent pas
dans la liste mais ayant des caractéristi-
ques identiques, a condition qu’ils soient
conformes a la ou aux normes techniques
de référence appartenant au secteur de
travail approprié.

Chaudiéres avec Pn <70 kW : IL est possible
d’utiliser des brileurs qui ne figurent pas
dans la liste mais ayant des caractéristi-
ques identiques, a condition qu’ils soient
conformes a la ou aux normes techniques
de référence.

En choisissant le briileur, préter attention
a la puissance électrique max. absorbée
a 30 % de la charge et en mode veille du
brileur qui doivent étre identiques ou
inférieures aux données techniques de la
chaudiére.

1.5.1 Montage du brileur (fig. 4)

La porte de la chaudiere est prédisposée
pour le montage du brileur.

Les brileurs doivent étre réglés de facon
a ce que la valeur du CO2 corresponde
a celle indiquée au point 1.3 avec une
tolérance de £ 5%.

Fig. 4

1.5.2 Brileurs du type a alimentation permanente

Modéle Code Injecteur

Type

1R HE 9 ErP

SIME MACK 4 8099010 DELEVAN

Angle Pression Classe Puissance électrique
de pompe NOx absorbée
pulvérisation bar w

60°W 11,0 1 163




1.6 BRANCHEMENT EVACUATION
CONDENSATION (fig. 5)

Pour recueillir la condensation, il est
nécessaire de relier 'égouttoir siphonné
a 'évacuation vers le réseau civil par un
tuyau (g 25) présentant une pente de 5
mm par meétre.

Seules les tuyauteries en plastique des
évacuations civiles normales sont adap-
tées pour convoyer la condensation vers
le réseau des égouts desservant ’habi-
tation.

®
@

[OR0)
[ON)
[ON)
[ON)

LEGENDE
1 Tuyau de vidange
2 Siphon

Fig. 5
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2 INSTALLATION

2.1 CHAUFFERIE

La chaufferie doit présenter toutes les
conditions requises par les normes pré-
vues pour les installations thermiques a
combustibles liquides.

2.2 DIMENSIONS
DE LA CHAUFFERIE

Placer le corps de la chaudiere sur une
embase préparée a cet effet et ayant une
hauteur minimale de 10 cm.

Le corps doit s’appuyer sur une surface
lui permettant de glisser, en utilisant
si possible des toles en fer. Entre les
parois de la chaufferie et la chaudiere il
faut laisser une espace libre d’au moins
0,6 m; tandis que entre le haut de la
chaudiere et le plafond il faut disposer
d’au moins 1 m.

Cette distance peut étre réduite a 0,50 m
pour les chaudiéres a ballon incorporé
(cependant, la hauteur minimale de la
chaufferie ne doit pas étre inférieure a
2,5m).

2.3 BRANCHEMENT INSTALLATION

Avant d’effectuer les branchements
hydrauliques, assurez-vous que les indi-
cations données a la fig. 1 soient scrupu-
leusement observées.

Ces branchements doivent étre faciles
a démonter, utilisez de préférence
des raccords rotatifs a trois sections.
L'installation doit étre a vase d’expan-
sion fermé.

2.3.1 Remplissage de lUinstallation

Avant de raccorder la chaudiére il est
bon de faire circuler de U'eau dans la
tuyauterie de linstallation pour élimi-
ner les éventuels copeaux ou résidus
qui pourraient compromettre le bon
fonctionnement de Uinstallation.

Le remplissage doit étre fait lentement
pour permettre la purge de lair.

Dans les installations a circuit fermé la
pression de pré-charge du vase d'expan-
sion doit correspondre ou au moins ne
pas étre inférieur a la hauteur mano-
métrique statique de linstallation (par
exemple pour 5 m de hauteur d'eau, la
pression de pré-charge du vase d'ex-
pansion et la pression de charge de
linstallation a froid ne devront pas étre
inférieures a la pression minimale de 0,5
bar/49 kPa).

2.3.2 Caractéristiques de

l'eau d’alimentation

L'eau d'alimentation du circuit de chauf-
fage doit étre traitée conformément a

la norme UN-CTI 8065. Le traitement

de l'eau utilisée pour linstallation de

chauffage est absolument indispensa-

ble dans les cas suivants: Le traitement

de l'eau utilisée dans linstallation est

absolument indispensable dans les cas

suivants:

- Grandes installations (contenu en eau
élevé).

- Introductions fréquentes d'eau: inté-
grations des installations.

- S'il faut vider linstallation, partielle-
ment ou complétement.

2.3.3 Ballon eau sanitaire

Les chaudieres 1R HE 9 ErP peuvent étre
couplées au ballon séparé.

Le ballon doit étre fournie d'une anode
de magnésium protégeant le ballon et
d’une bride d’inspection pour le controle
et le nettoyage.

L’anode en magnésium doit étre con-
trolée chaque année et elle doit étre
remplacée quand elle est usée.

Monter une soupape de sécurité éta-
lonnée a 6 bar (588 kPa) sur le conduit
d’alimentation de l'eau froide du ballon.
Si la pression du réseau est excessive,
monter un limiteur de pression.

Si la soupape étalonnée a 6 bar (588 kPa)
se déclenche, monter un vase d’expan-
sion ayant une capacité de 8 litres et une
pression maxi. de 8 bar (784 kPa).

Le vase doit étre a membrane en caou-
tchouc naturel pouvant étre utilisé pour
les denrées alimentaires.

2.4 RACCORDEMENT
A LA CHEMINEE

La cheminée a une importance fonda-

mentale pour le bon fonctionnement de

la chaudiére; en effet si elle n'est pas
exécutée conformément aux régles de

'art on pourrait avoir des démarrages

difficiles avec conséquente formation de

suie, condensation, incrustation.

La cheminée doit répondre aux qualités

requises ci-dessous:

- elle doit étre faite avec un matériau
imperméable et résistant a la tempé-
rature des fumées et des condensats
relatifs;

- elle doit présenter une résistance
mécanique suffisante et une conduc-
tivité thermique faible;

- elle doit étre parfaitement étanche
pour éviter que le carneau montant ne
se refroidisse;

- elle doit étre la plus verticale possible
et sa partie terminale doit étre munie
d’'un aspirateur statique assurant une
évacuation efficace et constante des
produits de la combustion;

- de facon a éviter que le vent ne crée,
autour de la cheminée externe, des

zones de pression prévalant sur la
force ascensionnelle des gaz com-
burés, il est nécessaire que lorifice
d’évacuation surmonte d’au moins 0,4
m toutes les structures adjacentes
a la cheminée (y compris le faite du
tout] et se trouvant a moins de 8 m de
distance;

- le carneau montant doit présenter
un diameétre non inférieur a celui du
raccord de la chaudiére; pour les car-
neaux a section carrée ou rectangu-
laire, la section intérieure doit étre
majorée d'au moins 10% par rapport a
celle du raccord de la chaudiére;

- la section utile de la cheminée doit
respecter le rapport suivant:

P
S = K —
VH
S section résultante en cm?
K coefficient de réduction:
- 0,045 pour bois
- 0,030 pour charbon
- 0,024 pour mazout
- 0,016 pour gaz
P puissance chaudiére en kcal/h
H hauteur de la cheminée en meétre
mesurée a partir de l'axe de la
flamme jusqu’a la sortie de la che-
minée dans l'atmospheére, dimi-
nuée de:
- 0,50 m pour chaque coude entre
chaudiére et cheminée;
- 1,00 m pour chaque meétre de
longueur de conduit entre chau-
diére et cheminée.

2.5 BRANCHEMENT
ELECTRIQUE (fig. 6)

La chaudiére est munie d'un cable élec-
trique d'alimentation et doit étre alimen-
tée avec une tension monophasé de 230V
- 50Hz par lintermédiaire d'un interrup-
teur général protégé par des fusibles.
Le thermostat d’ambiance, nécessaire
pour obtenir une meilleure régulation de
la température, devra étre relié comme
indiqué sur les schémas (fig. 6).
Raccorder ensuite le cable d'alimenta-
tion du brileur et de la pompe de circu-
lation du systeme fournis a la livraison.

REMARQUE: L’appareil doit étre relié
a une installation de mise a la terre
efficace.

Le fabricant décline toute responsabilité
pour eventuels accidents dus a la non
mise a terre de la chaudiére.

Avant de procéder a toute opération sur
le tableau électrique, débrancher lali-
mentation électrique.
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LEGENDE B1  Brileur du type a alimentation permanente
L Ligne (optionnel)
N Neutre TA  Thermostat d'ambiance
IG  Interrupteur général OP  Horloge programmateur (optionnel)
TS  Aquastat de sécurité
TC Aquastat chaudiere NOTE:
SA  Diode verte présence tension - Lors de linstallation du thermostat d’ambiance
Pl Pompe installation (TA) il faut enlever le pontage entre les bornes 4-5.
B Brdleur du type a alimentation directe - En reliant Uhorloge programmateur (OP), retirer
[non inclus dans la fourniture) le pont entre les bornes 5-8.

Fig. 6
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3

MODE D'EMPLOI ET ENTRETIEN

MISE EN GARDE

- En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de Uappareil, le désactiver et
s’abstenir de toute tentative de réparation ou d’intervention directe. S’adres-
ser rapidement au personnel technique agréé.

- Pour des raisons de sécurité, U'Utilisateur ne peut accéder aux parties internes de
Uappareil. Toutes les opérations qui prévoient le retrait de protections ou quoi qu’il
en soit, l'acces a des parties dangereuses de U'appareil doivent étre effectuées par
un personnel autorisé.

- Lappareil peut étre utilisé par des enfants agés au moins de 8 ans et par des per-
sonnes présentant des capacités physiques, sensorielles ou mentales réduites, ou
un manque d’expérience ou de connaissance nécessaire, a condition qu’elles soient
surveillées ou bien aprés qu’elles aient recu les instructions nécessaires concer-
nant Uutilisation siire de Uappareil et la compréhension des dangers liés a celui-ci.
Les enfants ne doivent pas jouer avec Uappareil. Le nettoyage et U'entretien qui in-
combent a Uutilisateur, ne doivent étre effectués par des enfants sans surveillance.

3.1 CONTROLES AVANT

Au moment de la premiére mise en
marche de la chaudiére il est recom-
mandé de procéder aux contrdles sui-

va

3.2 MISE EN MARCHE ET

3.2.1 Mise en marche

Pour la mise en marche de la chaudiere
procéder de la facon suivante:

LA MISE EN MARCHE

nts:

s’assurer que linstallation soit rem-
plie d’eau et convenablement purgée;
vérifier que les robinets de barrage
soient ouverts;

s’assurer que le conduit d’évacuation

des produits de combustion soit libre; C@)@ ‘qﬂlmm @(5) ® ..

vérifier que le branchement électrique
:

et la mise a terre ont été faits correcte-
ment;

s’assurer que il n’y a pas de liquides
ou matériaux inflammables a proxi-
mité de la chaudiere;

vérifier que le circulateur n’est pas blo-
qué.

FONCTIONNEMENT

de la chaudiére (fig. 7)

s'assurer que le “Certificat d'essai” ne
soit pas dans la chambre de combus- Fig. 7
tion.




- mettre la chaudiere sous tension
au moyen de linterrupteur général,
l'allumage de la diode verte permet
de vérifier la présence de tension a
U'appareil. Le brlleur démarre.

3.2.2 Aquastat de chaudiére (fig. 8)

Régler l'aquastat chaudiere sur une
température non inférieure a 60°C.

Pour contréler la valeur de température
programmée, consulter le thermomeétre.

3.2.3 Aquastat de sécurité (fig. 9)

L'aquastat de sécurité a réarmement
manuel se déclenche automatiquement,
provocant ainsi Uextinction immédiate
du braleur principal, lorsque la tempé-
rature dépasse 100°C.

Pour pouvoir faire repartir la chau-
diére, il faut dévisser le capuchon noir et
appuyer sur le petit bouton qui se trouve
dessous.

Si ce phénomeéne se reproduit fréquem-
ment, il convient de faire contréler
l'appareil par un personnel technique
agréeé.

3.2.4 Remplissage installation

Controler périodiquement que l'hydro-
meétre indique des valeurs de pression, a
froid, comprises entre 1 et 1,2 bar.

Si la pression est inférieure a 1 bar, la
rétablir a la valeur prescrite.

3.2.5 Extinction de la chaudiére

(fig. 7)

Pour éteindre provisoirement la chau-

diére couper la tension en appuyant sur

Uinterrupteur principal.

Si l'arrét est prolongé, il faut effectuer

les opérations suivantes:

- placer linterrupteur général de lin-
stallation sur la position “éteint”;

- fermer les robinets du combustible et
de U'eau de linstallation thermique;

- vidanger linstallation thermique s’il y
a danger de gel.

3.3 NETTOYAGE SAISONNIER

L’entretien du générateur doit étre
effectué chaque année par des techni-
ciens autorisés.

Avant de commencer les opérations de
nettoyage ou d’entretien, couper lali-
mentation du réseau a U'appareil.

3.3.1 Coté fumées chaudiére (fig. 10)

Pour nettoyer les passages de la fumée,

60YC
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enlever les vis qui fixent la porte au
corps de la chaudiére enlever les tur-
bulateurs et, a l'aide d'un goupillons
spécial, nettoyer soigneusement la sur-
face intérieure et le tube d'évacuation de
la fumée en enlevant toutes les incrusta-
tions résiduelles.

Quand ces opérations d’entretien sont
achevées, remonter les turbulateurs
enlevés sur la position initiale.

Les opérations d’entretien s'effectuent
sans enlever le brileur.

3.3.2 Anomalies de fonctionnement

Nous indiquons une série de causes et
leurs remedes en cas d'anomalies qui
peuvent se manifester et provoquer un
dysfonctionnement de lappareil. Dans
la plupart des cas, une anomalie de

fonctionnement provoque l'allumage de
la signalisation de blocage de lappa-
reillage de commande et de controle.
Quand ce signal s'allume, le brileur ne
peut reprendre son fonctionnement que
si le bouton-poussoir de déblocage est
enfoncé.

Si l'allumage est ensuite normal, l'arrét
peut avoir été provoqué par une anoma-
lie transitoire sans aucun danger.

Par contre, si le blocage persiste, il faut
détecter la cause de 'anomalie et effec-
tuer les opérations indiquées ci-apres:

Le brileur ne s’allume pas

- Controler les raccordements élec-
triques.

- Contréler le régulateur de flux du
combustible, la propreté des filtres,
de la buse et l'élimination de 'air dans
les conduits.
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- Controler la formation régfuliere des
étincelles d'allumage et le fonctionne-
ment de l'équipement du brdleur.

Le brdleur s’allume réguliérement

mais s’éteint immédiatement.

- Controler la détection de la flamme, le
tarage de l'air et le fonctionnement de
l'appareillage.

Réglage difficile du brileur et/ou

absence de rendement

- Controler: le flux régulier de combus-
tible, la propreté du générateur, la
propreté du conduit d'évacuation des
fumeées, la puissance réelle fournie
par le brlleur et sa propreté (pous-
siére).

Le générateur se salit facilement

- Controler la réglage du brileur (ana-
lyse des fumées), la qualité du com-
bustible, 'encrassement de la chemi-
née et la propreté du parcours de l'air
du brileur (poussiere).

Le générateur n’atteint pas la tempéra-

ture désirée

- Vérifier la propreté du corps du géné-
rateur, l'accouplement, le réglage, les
prestations du brileur, la température
préréglée, le fonctionnement correct
et la position du thermostat de régula-

tion.
- Vérifier que la puissance du généra-
teur est suffisante pour linstallation.

Odeur de produits non briilés

- Vérifier la propreté du corps du géné-
rateur et de 'évacuation des fumées,
la tenue hermétique du générateur
et des conduits d'évent (portillon,
chambre de combustion, conduit des
fumées, carneau, joints).

- Controler la combustion.

Intervention fréquente de la vanne de

sécurité de la chaudiere

- Controler la présence d'air dans l'ins-
tallation et le fonctionnement du/des
circulateurs.

- Vérifier la pression de chargement de
Uinstallation, Uefficacité du/des vases
d’expansion et le tarage de la vanne.

3.4 PROTECTION ANTIGEL

En cas de gel vérifier que l'installation de
chauffage fonctionne et que les locaux,
ainsi que le lieu d'installation de la chau-
diére, sont chauffés suffisamment; en
cas contraire, la chaudiére et linstalla-
tion doivent étre vidangées totalement.
Pour effectuer une vidange compléte il
faut évacuer également le contenu du
ballon et du serpentin de chauffage du

ballon.

3.5 MISES EN GARDE POUR
L'UTILISATEUR

En cas de panne et/ou de mauvais fonc-
tionnement, désactiver lappareil et
s’abstenir de toute tentative de répa-
ration ou d’intervention directe. Pour
toute intervention, s'adresser exclusive-
ment au Service technique agréé le plus
proche.

3.6 ELIMINATION DE L’APPAREIL

Terminé son cycle de vie, l'unité DOIT
ETRE ELIMINEE SEPAREMENT, comme
prévu par la législation en vigueur.

NE PAS éliminer avec les déchets ordi-
naires.

L'unité peut étre portée dans un centre
de collecte sélective, le cas échéant, ou
aupres des vendeurs qui proposent ce
service.

L'élimination différentielle évite les
dommages potentiels pour l'environne-
ment et la santé. Il permet également
de récupérer de nombreux matériaux
recyclables, ce qui porte a d'importantes
économies d'argent et d'énergie.
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De gieterij SIME SpA, met zetel in Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR), Italié, verklaart dat de
reeks toestellen 1R HE 9 ErP en de branders gemeld paragraaf 1.5.2 van de handleiding, con-
form is aan het gehomologeerde type en voldoet aan de eisen van het Koninklijk Besluit van
8/01/2004, gewijzigd door het Koninklijk Besluit van 17/07/2009 tot regeling van de stiksto-
foxides (NOX) en koolmonoxide (CO)-emissieniveaus voor de olie-en gasgestookte centrale
verwarmingsketels en branders, met een nominaal thermisch vermogen gelijk aan of lager dan
400 kW.

CONFORMITEIT

Het bedrijf verklaart dat de ketels murelle 1R HE 9 ErP voldoen aan de fundamentele eisen van de volgende
richtlijnen:

- Richtlijn Rendementseisen 92/42/EG

- Richtlijn ecologisch ontwerp 2009/125/EG

- Voorschrift (UE) n. 813/2013 - 811/2013

- Richtlijn elektromagnetische compatibiliteit 2014/30/UE c €
- Richtlijn Lage spanning 2014/35/UE
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1 BESCHRIJVING VAN DE KETEL

1.1 INLEIDING

De gietijzeren condensatieketels 1R HE

9 ErP zij branden op lichte stookolie,
beschikken over een volmaakt uitgeba-
lanceerde verbranding en hebben een

zeer hoog rendement wat een grote
brandstofbesparing mogelijk maakt.

1.2 UITWENDIGE AFMETINGEN (Abb. 1)
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1RHE 9 ErP
M Toevoerleiding C.V. G 1" (UNI-ISO 228/1)
R Retourleiding C.V. G 1" (UNI-ISO 228/1)
Abb. 1
1.2.1 Technische gegevens plaat (Abb. 2)
sime’
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ltaly) - Tel. +39 0442 631111
CALDAIA A BASSA TEMPERATURA - LOW TEMPERATURE BOILER - CALDERA DE BAJA
;EMFEIRATUNA - CALDEIRA DE BAIXA TEMPERATURA - EP::\{DIERE BASSE TEMPERATURE -
NAAM - KOTEL NIZKO E NiZKA TEPLOTA -uuc\Ean AZUTA -
'BOMNEP HUCKA TEMNEPATYPA - KATLA MADALAL TEMPERATUURIL - KATLS ZEMAS
SERIENUMMER TEMPERATURAS - KATILO ZEMOS TEMPERATUROS
ol — CODE
BOUWJAAR : S REFERENTIERICHTLUN
CEnr2 |
COMBUSTIBLLE: GASOLIO I—— PIN-NR.
FUEL: LIGHT OIL/KEROSENE — -
COMBUSTIBLE: GASOLIO 4
b S [ TYPETOESTEL
BRENNSTOFF: HEIZOL
BRANDSTOF: STOOKOLIE
KAYZINO: TETPEAAID
(GORIVO: KURILNO OLJE
PALIVO: OLEJ TOPNY
COMBUSTIBIL: MOTORINA
‘AU3ENLHOE: TONMUBO
KUTUS: DISLI
DEGVIELA: DIZEL
WATERINHOUD KETEL | URAS:DvzELS
MAX. THERMISCH BEREIK [[[lIII
MAX. NUTTIGE BRANDKRACHT G max =
Pomax=
MAX. BEDRIJFSDRUK ——F=pys= Tmax=
MAX. BEDRIJFSTEMPERATUUR
INHOUD SW.W. —
MAX. THERMISCH BEREIK —|
MAX. BEDRIJFSDRUK — Tmax= —il— MAX. TEMPERATUUR SANITAIR
SPECIFIEK BEREIK /:
ELEKTRISCHE VOEDING .
MAX. GEABSORBEERD VERMOGEN
MADE IN TALY Abb. 2




1.3 TECHNISCHE KENMERKEN

1R HE 9 ErP
Nuttig vermogen
80-60°C kW 74,5
50-30°C kW 78,7
Warmtedebiet kw 78,0
Rendement gemeten nuttig 100%
80-60°C % 9153
50-30°C % 100,9
Rendement gemeten nuttig 30% % 103,0
PIN n° 1312CR194R
Type B23P
Elementen st. 9
Maximale bedrijfsdruk bar (kPa) 4(392)
Waterinhoud [ 37,7
Drukverlies rookgaszijde mbar (kPa) 0,46 (0,0450)
Druk verbrandingskamer mbar (kPa) 0,98 (0,0960)
Schoorsteenonderdruk mbar (kPa) 0,15 (0,0147)
Rookgastemperatuur
80-60°C G 88,1
50-30°C °C 65,1
Rookgasdebiet m3n/h 79,0
Rookgasvolume dm?3 81,55
co, % 12,5
Regelbereik verwarming °C 30+85
Gewicht kg 324
1.4 HYDRAULISCH CIRCUIT (Abb. 3)

LEGENDE
& 1 Ketel

0

A

2 Roestvrij stalen condensor
3 Sifon condensafvoer

M Toevoerleiding C.V.
R Retourleiding C.V.

Abb. 3
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1.5  VERENIGBARE BRANDERS
(> EN 267)

Over het algemeen wordt geadviseerd om
ervoor te zorgen dat de stookoliebrander
die met de ketel gecombineerd kan wor-
den voorzien is van inspuitstukken met
sproeiers van het halfvolle type. In punt
1.5.2 modellen van de brander welke met
de ketels getest zijn.

LET OP:

Ketels met Pn >70kW: Het is mogelijk
branders te gebruiken die niet op de lijst
staan naar die dezelfde eigenschappen
hebben, op voorwaarde dat ze voldoen aan
de technische referentienormen en ge-
schikt zijn voor het werk.

Ketels met Pn <70kW: Het is mogelijk
branders te gebruiken die niet op de lijst
staan naar die dezelfde eigenschappen
hebben, op voorwaarde dat ze voldoen aan
de technische referentienormen.

Bij de keuze van de brander moet erop
gelet worden dat het geabsorbeerd
elektrisch vermogen max. 30% bedraagt
van de last en in stand-by gelijk is aan of
minder is dan de waarden aangegeven in
de technische fiches van de ketel.

1.5.1 Montage van de brander
(Abb. 4)

De keteldeur is reeds voorzien voor de
montage van de brander.

De branders moeten zodanig worden
afgesteld dat de CO2 overeenstemt met
de waarde die in punt 1.3 staat aangege-
ven met een tolerantie van + 5%.

1.5.2 Brander met permanente toevoer

Model Code

TRHE 9 ErP SIME MACK 4 8099010

M8

Abb. 4

Verstuivings-hoek Verstuivings-hoek
bar

60°W 11,0

Klasse Opgenomen
NOx elektrisch
vermogen W

1 163




1.6 AANSLUITING VAN DE
CONDENSAATAFVOER (Abb. 5)

Om het condensaat op te vangen moet
de lekbak, die van een hevel voorzien is,
op de afvoer in de woning aangesloten
worden waarbij een pijp gebruikt (g 25)
moet worden met een minimum afschot
van 5 mm per meter.

Alleen plastic pijpen voor normale
woningafvoeren zijn geschikt om het
condensaat naar de afvoer in de woning
te leiden.

® ®©
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LEGENDE
1 Afvoerslang
2 Sifon

Abb. 5
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2 INSTALLATIE

2.1 STOOKPLAATS

De stookplaats dient te voldoen aan alle
eisen en normen voor de verwarmings-
installaties die op vloeibare brandstoffen
werken.

2.2 AFMETINGEN VAN DE
STOOKPLAATS

Zet het verwarmingslichaam op een
speciaal sokkel met een hoogte van
minimaal 10 cm. De ondergronden
waarop het lichaam steunt dienen een
afvoer mogelijk maken; hiervoor die-
nen zo mogelijk ijzeren platen te wor-
den gebruikt. Tussen de wanden van de
stookplaats en de ketel dient een ruimte
vrij te worden gelaten van ten minste
0,60 m.

Tussen de bovenkant van de ketel en het
plafond dient ten minste 1 m te zitten.
Voor ketels met een ingebouwde boiler
kan deze afstand worden verlaagd tot
0,50 m (de hoogte van de stookplaats
mag hoe dan ook niet lager zijn dan 2,5
m).

2.3 AANSLUITING VAN
DE INSTALLATIE

Voor u de hydraulische leidingen aan-
sluit, moet u controleren of de aanwijzin-
gen van fig. 1 strikt zijn opgevolgd.
Aangezien deze aansluitingen gemak-
kelijk moeten kunnen worden gedemon-
teerd gebruikt u bij voorkeur driedelige
roterende koppelingen.

De installatie moet van het type zijn met
een gesloten expansievat.

2.3.1 Deinstallatie vullen

Alvorens de ketel aan te sluiten moeten
de leidingen van de installatie grondig
gespoeld worden om eventuele spaan-
resten en andere afvalresten, die de
goede werking van de installatie kun-
nen hinderen, te verwijderen.

Het vullen van de installatie moet lang-
zaam gebeuren, zodat de lucht kan
ontsnappen. Bij de installaties met een
gesloten circuit mag de voordruk van het
expansievat niet minder dan de statisch
manometrische hoogte van de installatie
bedragen (bijv. voor 5 m waterhoogte
mag de voordruk van het expansievat en
de laaddruk van de koude installatie niet
minder dan de minimumdruk van 0,5
bar/49 kPa bedragen).

2.3.2 Kenmerken van het
ketelvoedingswater

Het voedingswater dat gebruikt wordt
voor de verwarmingsinstallatie moet in

overeenstemming met de norm UNI-CTI

8065 onthard worden.

Het gebruik van onthard water voor de

verwarmingsinstallatie is absoluut no-

odzakelijk in de volgende gevallen:

- grote installaties (grote waterinhoud);

- frequente watertoevoer, integratie van
installaties;

- als de installatie geheel of gedeeltelijk
moet worden geleegd.

2.3.3 Sanitaire waterboiler

De ketels 1R HE 9 ErP kunnen aange-
sloten worden op een aparte boilerunit.
De met porselein geglazuurde stalen
boiler is voorzien van een magnesiuma-
node ter bescherming van de boiler en
een inspectieflens voor de controle en
de reiniging.

De magnesiumanode moet jaarlijks
gecontroleerd worden en vervangen
worden als hij grotendeels is wegge-
corrodeerd.

Installeer een veiligheidsklep die op 6
bar (588 kPa) ingesteld is op de koude
watertoevoerleiding van de boiler. Indien
de druk in het waterleidingnet te hoog
blijkt te zijn moet u een speciale drukre-
gelaar installeren.

Wanneer de op 6 bar (588 kPa) ingestelde
veiligheidsklep vaak in werking treedt
moet u een expansievat met een capaci-
teit van 8 liter en een maximum druk van
8 bar (784 kPa] monteren. Het expan-
sievat moet van het type zijn met een
membraan van natuurlijk “caoutchouc”
rubber dat geschikt is voor gebruik voor
levensmiddelen.

2.4 AANSLUITING
VAN DE SCHOUW

De schouw is heel belangrijk voor een
goede werking van de ketel; wanneer
deze niet goed functioneert, zal dit bij het
starten van de ketel problemen, zoals
vorming van roet, condensatie, afzettin-
gen opleveren.

De schoorsteen moet beantwoorden aan

de onderstaande vereisten. Hij dient in

het bijzonder:

- van luchtdicht materiaal te zijn
gemaakt en bestand te zijn tegen de
temperatuur van rook en condens;

- voldoende mechanische weerstand te
kunnen bieden en een gering warmte-
geleidingsvermogen te hebben;

- volledig dicht te zijn om te voorkomen
dat het rookkanaal afkoelt;

- zo veel mogelijk verticaal geplaatst
te zijn en aan het uiteinde dient een
statische aspirator te zijn voorzien die
voor een efficiénte en constante afvoer
van de verbrandingsproducten zorgt;

- teneinde te voorkomen dat de wind
rond het rookgat drukzones veroor-

zaakt die groter zijn dan de opwaartse
druk van de verbrandingsgassen is
het noodzakelijk dat de opening van
het afvoerkanaal ten minste 0,4 m uit-
steekt boven enige andere installatie
die minder dan 8 m van de schoor-
steen is verwijderd (met inbegrip van
de top van het dak];

- de diameter van het rookkanaal dient
niet kleiner te zijn dan die van de ketel-
aansluiting; voor rookkanalen met een
vierkante of rechthoekige doorsnede
dient de inwendige doorsnede met
10% te worden vergroot vergeleken bij
de doorsnede van de ketelaansluiting;

- de nuttige sectie van de schouw moet
voldoen aan de volgende formule:

P
S = K —
VH
S gemiddeld resultaat in cm?
K verminderingscoéfficient:
- 0,045 voor hout
- 0,030 voor kolen
- 0,024 voor stookolie
- 0,016 voor gas
P vermogen van de vuurhaard in de
ketel en kcal/h
H hoogte van de schouw in meters,
gemeten vanaf de as van de vlam
tot aan de uitgang van de schouw
in de atmosfeer, verminderd met:
- 0,50 mvoor iedere elleboog tus-
sen ketel en schouw
- 1,00 m voor iedere meter buis-
lengte tussen ketel en schouw.

2.5 ELEKTRISCHE AANSLUITING
(Abb. 6)

De ketel is voorzien van een stroomsnoer
en dient te worden gevoed met een een-
fasige spanning van 230V - 50Hz met
behulp van een door zekeringen bevei-
ligde hoofdschakelaar.

De kamerthermostaat (die niet wordt
meegeleverd) die noodzakelijk is voor
het verkrijgen van een betere tempe-
ratuurregeling, dient te worden aange-
sloten zoals aangeduid op de schema’s
(Abb. é) en nadat de oorspronkelijke brug
is verwijderd.

Sluit vervolgens de bijgeleverde voe-
dingskabel van de brander en van de
circulatiepomp van de installatie aan.

OPMERKINGEN:

Het toestel moet op een deugdelijk
geaard stopcontact aangesloten wor-
den. De fabrikant wijst alle aanspra-
kelijkheid af voor ongevallen die het
gevolg zijn van het niet aarden van de
ketel.

Alvorens welke werkzaamheden dan
ook aan het elektrische schakelpaneel
uit te voeren moet eerst de elektrische
stroomtoevoer uitgeschakeld worden.
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3

GEBRUIKSAANWIJZING EN ONDERHOUD

BELANGRIJKE AANWIJZINGEN

- Wanneer het toestel defect is en/of niet goed werkt, moet men het uitschake-

len en niet proberen om te repareren of een rechtstreekse interventie uit te
voeren. Wendt u uitsluitend tot gekwalificeerd technisch personeel.

Om veiligheidsredenen kan de gebruiker geen toegang krijgen tot de interne on-
derdelen van het apparaat. Alle handelingen die de verwijdering van beschermin-
gen beogen, of hoe dan ook toegang tot gevaarlijke onderdelen van het apparaat,
moeten worden uitgevoerd door gekwalificeerd personeel.

Het apparaat kan gebruikt worden door kinderen die ouder zijn dan 8 jaar en door
mensen met verminderde lichamelijke, zintuiglijke of geestelijke capaciteiten,
of zonder ervaring of de benodigde kennis, op voorwaarde dat zij onder toezicht
staan of instructies ontvangen hebben over het veilige gebruik van het apparaat
en de daaraan inherente gevaren begrijpen. Kinderen mogen niet met het appa-
raat spelen. De reiniging en het onderhoud dat door de gebruiker uitgevoerd moet
worden, mag niet door kinderen zonder toezicht uitgevoerd worden.

3.1 NA TE KIJKEN PUNTEN
ALVORENS MEN DE KETEL
IN WERKING STELT

Indien men de ketel voor de eerste maal
opstart raden wij aan volgende punten
na te kijken:

- is er water in de installatie en is deze
goed ontlucht;

- zijn de kranen open;

- is de afvoerleiding van de verbran-
dingsgassen vrij;

- zijn de elektrische aansluitingen en de
aarding correct uitgevoerd;

- bevinden er zich geen brandbare vloei-
stoffen of materialen in de nabijheid
van de ketel;

- is de circulatiepomp niet geblokkeerd.

3.2 INBEDRIJFSTELLING
EN WERKING

3.2.1 Inbedrijfstelling
van de ketel (Abb. 7)

Ga als volgt te werk om de ketel in wer-

king te stellen:

- verzeker u ervan dat het
“Testcertificaat” zich niet in de ver-

(ce (CCmisiv) ©0)

O 0 O

Abb. 7




brandingskamer bevindt;

- zet de ketel met de hoofdschakelaar
onder spanning; aan de hand van het
feit dat het groene led-indicatielampje
(3] gaat branden kunt u controleren
of het toestel onder stroom staat. De
brander gaat aan.

3.2.2 Ketelaquastaat (Abb. 8)

Stel de ketelaquastaat van de verwar-
mingsketel in op een temperatuur van
tenminste 60°C.

De ingestelde temperatuurwaarde kan
aan de hand van de thermometer worden
gecontroleerd.

3.2.3 Veiligheidsaquastaat (Abb. 9)

Zodra de temperatuur in de ketel boven
de 100°C stijgt schakelt de veiligheids-
aquastaat, die een handmatige reset-
functie heeft, in waardoor de brander
onmiddellijk dooft. Om de ketel weer
in werking te stellen moet u het zwarte
kapje eraf schroeven en moet u op het
knopje dat zich daaronder bevindt druk-
ken.

Als dit verschijnsel zich vaak voordoet
dan moet u een erkende vakman inscha-
kelen om de ketel na te laten kijken.

3.2.4 De installatie vullen

Controleer van tijd tot tijd of de hydro-
meter bij een koude installatie druk-
waarden uitwijst tussen de 1 - 1,2 bar
(98-117,6 kPa). Als de druk lager is dan 1
bar (98 kPa) moet u dit herstellen.

3.2.5 De ketel uitschakelen (Abb. 7)

Om de ketel tijdelijk uit te schakelen

moet u de stroom uitschakelen door

op de hoofdschakelaar te drukken. Het

lange tijd niet gebruiken van de ketel

brengt de noodzaak om enkele handelin-

gen te verrichten met zich mee:

- zet de hoofdschakelaar van de instal-
latie op uit;

- draai de brandstof- en de waterkranen
van de verwarmingsinstallatie dicht;

- laat de verwarmingsinstallatie leeglo-
pen als er vorstgevaar is.

3.3 SEIZOENREINIGING

Het onderhoud aan de generator moet
één keer per jaar uitgevoerd worden,
waarbij een beroep gedaan moet wor-
den op de erkende technische dienst.

Alvorens met de reinigings- of
onderhoudswerkzaamheden te begin-
nen moet het apparaat eerst losgekop-
peld worden van het elektriciteitsnet.
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3.3.1 Rookgaszijde van de ketel

(Abb. 10)

Om de rookgasdoorvoeren te reinigen
moeten de schroeven waarmee de deur
aan het ketellichaam bevestigd is ver-
wijderd worden en moeten de binnen-
oppervlakken en de rookgasafvoerpijp
met een speciale borstel goed gereinigd
worden en moeten alle resten verwijderd
worden.

Na het onderhoud moeten de turbu-
latoren die voorheen verwijderd zijn
weer op de oorspronkelijke plaats
aangebracht worden. Worden de
onderhoudswerkzaamheden uitgevoerd
zonder de brander te verwijderen.

3.3.2 Storingen in de werking

Hieronder worden enkele oorzaken en

de mogelijke oplossingen opgesomd van
een aantal storingen die eventueel kun-
nen optreden en die aanleiding kunnen
geven tot het niet of niet goed functione-
ren van de ketel.

Een storing in de werking zorgt er in
de meeste gevallen voor dat het waar-
schuwingslampje van de besturings- en
controleautomaat dat op een blokkering
duidt, gaat branden.

Als dit waarschuwingslampje gaat bran-
den, kan de brander pas weer functio-
neren nadat de ontgrendelknop volledig
ingedrukt is; als u dit gedaan heeft en
de normale ontsteking weer plaatsvindt,
kan de blokkering van de brander aan
een onschuldige storing van voorbijgaan-
de aard worden toegeschreven. Als de
blokkering daarentegen voortduurt dan
moet de oorzaak van de storing vastge-
steld worden en de hieronder vermelde
oplossingen toegepast worden:
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De brander gaat niet branden.

- Controleer de elektrische aansluitin-
gen.

- Controleer of de brandstof goed wordt
toegevoerd, of de filters en het inspuit-
stuk schoon zijn en of de leiding is
ontlucht.

- Controleer of de ontstekingsvonken
goed gevormd worden en of de bran-
derautomaat goed functioneert.

De brander gaat goed branden maar

gaat meteen daarna uit.

- Controleer de waarneming van de
vlam, de instelling van de lucht en de
werking van de branderautomaat.

De brander is moeilijk te regelen en/of

levert geen rendement.

- Controleer of de brandstof goed wordt
toegevoerd, of de ketel schoon is, of
de rookgasafvoerleiding niet verstopt
is, het werkelijke door de brander
geleverde vermogen en of de brander
schoon is (stof].

De ketel wordt gauw vuil.

- Controleer de afstelling van de bran-
der (analyse van de rookgassen), de
kwaliteit van de brandstof, de mate
van verstopping van de schoorsteen
en of de luchtdoorlaat van de brander
schoon is (stof].

De ketel komt niet op temperatuur.

- Controleer of het ketellichaam schoon
is, controleer de combinatie, de afstel-
ling, de prestaties van de brander, de
van te voren afgestelde temperatuur,
de goede werking en de plaats van de
regelthermostaat.

- Verzeker u ervan dat het vermogen
van de ketel voldoende is met het oog
op de installatie.

Er is een geur van onverbrande gassen.

- Controleer of het ketellichaam en de
rookgasafvoer schoon zijn en of de
ketel en de afvoerleidingen (deurtje,
verbrandingskamer, rookgasleiding,
rookkanaal, afdichtingen) hermetisch
afgesloten zijn.

- Controleer of de verbranding goed is.

De veiligheidsklep van de ketel schakelt

vaak in.

- Controleer of er lucht in de installatie
zit en controleer de werking van de
circulatiepomplen).

- Controleer de voorlaaddruk van de
installatie, de efficientie van het
expansievat/de expansievaten en de
inregeling van de klep zelf.

3.4 VORSTBEVEILIGING

In geval van vorst moet u zich ervan ver-
gewissen dat de verwarmingsinstallatie
in werking blijft en dat de vertrekken
alsmede de plaats waar de ketel gein-

stalleerd is voldoende verwarmd zijn;
als dit niet het geval is moeten zowel de
ketel als de installatie volledig geleegd
worden.

Om de ketel en de installatie volledig te
legen moet ook de inhoud van de boiler
en de verwarmingsspiraal van de boiler
afgevoerd worden.

3.5 BELANGRIJKE AANWIJZINGEN
VOOR DE GEBRUIKER

In geval van defecten en/of storingen in
de werking van het toestel moet u het
toestel uitschakelen en u onthouden van
elke poging om het toestel zelf te repare-
ren of er zelf aan te sleutelen.

Voor alle reparatiewerkzaamheden
mag u zich uitsluitend tot de Erkende
Technische Servicedienst in uw regio
wenden.

3.6 VERNIETIGING
VAN HET APPARAAT

Alshetapparaatheteindevanzijnle-
vensduur-heeftbereikt, DIENT HET GE-
SCHEIDEN TE WORDEN VERNIETIGD
volgens de geldende wettelijke voor-
schriften.

ETMAGNIETWORDEN VERNIETIGD sa-
menmethuishoudelijkafval.

Hetkaningeleverdwordenbijeenpuntvo-
orge-scheidenafvalverwerking of bij een
hande-laar die dergelijke diensten levert.

Gescheidenvernietigingvoorkomteven-
tueleschadeaanhetmilieuofuwgezon-
dheid.
Boven-dienkunnenzomaterialenwor-
dengerecy-cleerd, wat leidt tot een aan-
zienlijke bespa-ring van grondstoffen en
energie.
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Die Firma Fonderie SIME SpA, mit Sitz in der Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) - Italien,
erklart, dass die Gerate aus der Serie 1R HE 9 ErP und brenners in Abschnitt 1.5.2 dieses
Handbuchs, mit dem gepriiften Typ iibereinstimmen, und dass sie die Voraussetzungen des
Koniglichen Dekretes vom 08.01.2004, so wie sie vom Koniglichen Dekret vom 17.07.2009
gedndert worden sind, erfiillen, welche die Emissionshochstmengen von Stickoxiden (NOx) und
Kohlenstoffmonoxid (CO) fiir die Heizkessel von Heizungsanlagen und fiir die Brenner mit fliis-
sigen oder gasformigen Brennstoffen regeln, deren nomineller Heizfluss kleiner oder gleich
400 kW ist.

KONFORMITAT

Der hersteller erklart, dass die heizkessel 1R HE 9 ErP mit den folgenden Richtlinien konform sind:

- Effizienzrichtlinie 92/42/EG

- Gasrichtlinie 2009/142/EG

- Bestimmung (UE) nr. 813/2013 - 811/2013

- Richtlinie tber die elektromagnetische Vertréglichkeit 2014/30/UE C €
- Niederspannungsrichtlinie 2014/35/UE
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1 BESCHRIJVING VAN DE KETEL

1.1 EINLEITUNG 9 ErP sie verbrennen leichtes Heizdl, Feuerungswirkungsgrad, was eine
haben eine perfekt ausgeglichene betrachtliche Ersparnis an Brennstoff
Die Gusseisen-Brennwertkessel 1R HE Verbrennung und einen sehr hohen ermoglicht.

1.2 AUSSENABMESSUNGEN (Abb. 1)
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1RHE 9 ErP
M Zufuhrleitung ZH. G 1" (UNI-ISO 228/1)
R Riickleitung ZH. G 1" (UNI-IS0 228/1)

Abb. 1

1.2.1  Nummernschild technische daten (Abb. 2)

sime’

Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (italy) - Tel. +39 0442 631111

‘CALDAIA A BASSA DE BAJA
‘TEMPERATURA - CALDEIRA DE BAIXA TEMPERATURA - CHAUDIERE BASSE TEMPERATURE -

MODEL KESSELNIEDERTENPERATUR - KETEL TEMPERATUUR LAAG - AEBHTAZ XAMHAH OEPMOKPAZIA
- KOTEL NIZK( KOTLE NiZKA TEPLOTA - AZUTA

SERIENNUMMER | B o s s

CODE

YEAR BUILT —j—— RICHTLINIE

S ‘ CE€nn

COMBUSTIBILE: GASOLIO
FUEL: LIGHT OILIKEROSENE

COMBUSTIVEL: GASOIL. E - —
B 1AZOUT TYPE

= —— PINNr.

PALIVO: OLEJ TOPNY
CONBUSTIBIL: MOTORINA
IVBENLHOE: TOMHBO
KOTUS: DiiSLI

DEGVIELA: DIZE!

WASSERRINHALT KESSEL | KURAS:DYZELS
THERMISCHE LEISTUNG MAX

WARMELEISTUNG MAX

MAXIMALER BETRIEBSDRUCK ——

WASSERINHALT — HEIZTEMPERATUR MAX

THERMISCHE LEISTUNG MAX —_|
MAX DRUCK — -

| TEMPERATUR MAX

Tmax= i —

SPEZIFISCHE WARMWASSERLEISTUNG

STROMVERSORGUNG
MAXIMALE STROMAUFNHME

MADE IN ITALY

Abb. 2




1.3

TECHNISCHE MERKMALE

1R HE 9 ErP

Nutzleistung

80-60°C kW 74,5

50-30°C kW 78,7

Warmeahgabe kW 78,0

Niitzliche Effizienz gemessen 100%

80-60°C % 5.8

50-30°C % 100,9

Niitzliche Effizienz gemessen 30% % 103,0

PIN -Nr. 1312CR194R

Typ B23P

Elemente n° 9

Maximaler Betriebsdruck bar (kPa) 4(392)

Fassungsvermogen Wasser L 37,7

Druckverlust Rauchgasseite mbar (kPa) 0,46 (0,0450)

Druck Verbrennungskammer mbar (kPa) 0,98 (0,0960)

Empfohlener Schornsteinunterdruck mbar (kPa) 0,15 (0,0147)

Rauchgastemperatur

80-60°C °C 88,1

50-30°C °C 65,1

Rauchgasabgabe m3n/h 79,0

Rauchgasvolumen dm3 81,55

co, % 12,5

Regelbereich Heizung °C 30+85

Gewicht kg 324

1.4 WASSERKREISLAUF (Abb. 3)

Me
R»—
| LEGENDE
2 _____ b 1  Kessel

2 Edelstahl-Kondensator
3 Kondensatableiter
M Zufuhrleitung ZH.
R Rickleitung ZH.

d

Abb. 3
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1.5 BRENNER DIE MIT DEM KESSEL
KOMBINIERT WERDEN KONNEN

(> EN 267)

Im allgemeinen wird empfohlen dafiir
Sorge zu tragen, dass der Heizdlbrenner,
der mit dem Kessel kombiniert werden
kann, mit Einspritzdiisen mit Sprihdiisen
vom Typ halbvoll ausgestattet ist. Unter
1.5.2 sind die Brennertypen aufgefihrt,
mit den die Kessel getestet wiirden.

ACHTUNG:

Heizkessel mit Pn >70kW: Es konnen
Brenner verwendet werden, die nicht
im Verzeichnis gefiihrt werden, die aber
liber dieselben Eigenschaften verfiigen,
vorausgesetzt, dass sie mit der/den tech-
nischen Norm/en konform und fiir den Ar-
beitsbereich geeignet sind.

Heizkessel mit Pn <70kW: Es konnen
Brenner verwendet werden, die nicht
im Verzeichnis gefiihrt werden, die aber
liber dieselben Eigenschaften verfiigen,
vorausgesetzt, dass sie mit der/den ein-
schldgigen technischen Norm/en konform
sind.

Bei der Wahl des Brenners ist beson-
ders auf die maximale elektrische
Leistungsaufnahme bei 30 % der Last
und im Standby-Betrieb des Brenners zu
achten, die den technischen Daten des

O]c2200:9)

D

Heizkessels entsprechen muss.

1.5.1 Montage des Brenners
(Abb. 4)

Die Kesseltur ist bereits fur die Montage
des Brenners vorbereitet.

Die Brenner miissen so geregelt werden,
dass das CO2 mit dem Wert Uberein-
stimmt, der in Punkt 1.3 angegeben ist,
wobei eine Toleranz von + 5% mdglich
ist.

Abb. 4

1.5.2 Brenner mit Dauerspeisung

Modell Art.-Nr. Diise

Tipo ]

1RHE 9 ErP SIME MACK 4 8099010  DELEVAN 0,75

Zerstaubungs-
winkel

60°W

Pumpe-druk  Klasse
bar NOx

11,0 1

Aufgenommene
elektrische Leistung
w

163




1.6 KONDENSATABLASS
CONNECTION (Abb. 5)

So sammeln die Kondensation
Tropfschale ist notwendig, um die Falle
zu verbinden, um einen Birgerkrieg
Entlastung Rohr (oder 25) mit einer
Neigung von mindestens 5 Millimeter
pro Messinstrument.

Nur Kunststoffrohre Einleitungen
von normalen Zivilisten sind fiir den
Transport des Kondensats in die
Kanalisation Wohnung drain geeignet.

f
0]
O]
O]
O]

LEGENDE
1 Ablaufschlauch
2 Kondensatableiter

Abb. 5
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2 INSTALLATIE

2.1 HEIZRAUM

Der Heizraum muss allen Anforderungen
und Normen fiir Heizungsanlagen ent-
sprechen, die mit flissigen Brennstoffen
betrieben werden.

2.2 ABMESSUNGEN
DES HEIZRAUMS

Stellen Sie den Heizungskorper auf
einen speziellen Sockel mit einer Hohe
von mindestens 10 cm.

Der Untergrund, auf dem der Korper
aufliegt, muss einen Ablauf mdglich
machen; dazu missen, wenn mog-
lich, Eisenplatten verwendet werden.
Zwischen den Wanden des Heizraums
und dem Kessel muss ein Abstand von
mindestens 0,60 m freigelassen werden.
Zwischen der Oberkante des Kessels
und dem Plafond muss mindestens 1 m
Freiraum sein.

Fir Kessel mit einem eingebauten Boiler
kann dieser Abstand auf 0,50 m redu-
ziert werden (die Hohe des Heizraums
muss auf jeden Fall mindestens 2,5 m
betragen).

2.3 ANSCHLUSS DER ANLAGE

Bevor Sie die Wasserleitungen anschlie-
Ben, missen Sie Uberprifen, ob die
Hinweise aus Abb. 1 strikt eingehal-
ten wurden. Angesichts der Tatsache,
dass diese Anschlisse einfach zu
demontieren sein missen, verwenden
Sie am besten dreiteilige rotierende
Verbindungsstiicke. Die Anlage muss
ein geschlossenes Ausdehnungsgefal3
haben.

2.3.1 Fiillung der Anlage

Bevor der Kessel angeschlossen wird,
miissen die Leitungen der Anlage
griindlich gespiilt werden, um eventu-
elle Splitter und andere Abfille, die die
ordnungsgemdfBe Funktion der Anlage
verhindern konnen, zu entfernen.

Die Fillung der Anlage muss langsam
erfolgen, damit die Luft entweichen
kann. Bei Anlagen mit einem geschlos-
senen Kreislauf darf der Vordruck des
Ausdehnungsgefafies nicht unter der sta-
tisch manometrischen Hohe der Anlage
liegen (z. B. fiir 5 m Wasserhohe diirfen
der Vordruck des Ausdehnungsgefdfles
und der Ladedruck der kalten Anlage
nicht unter dem Mindestdruck von 0,5
bar/49 kPa liegen).

2.3.2 Merkmale des
Kesselspeisewassers

Das Zufuhrwassser des Heizkreislaufs

muss t. UNI-CTI 8065 aufbereitet

werden. Die Aufbereitung des fiir die

Heizungsanlage benutzten Wassers ist in

den folgenden Fallen zwingend notwen-

dig:

- Grofe Anlagen (groBer Wasserinhalt).

- Haufige Wasserzufuhr; Integration von
Anlagen.

- Wenn die Anlage zur Ganze oder teil-
weise entleert werden muss.

2.3.3 Sanitarwasserboiler

Die 1R HE 9 ErP Kessel konnen an eine
gesonderte Boilereinheit angeschlossen
werden.

Der mit Porzellan glasierte Stahlboiler
ist zum Schutz des Boilers mit einer
Magnesiumanode ausgestattet, fir
Kontroll- und Reinigungszwecke ist ein
Inspektionsflansch vorgesehen.

Die Magnesiumanode muss jahrlich
kontrolliert werden und ist zu erset-
zen, wenn sie zum Grofteil vom Rost
zerstort ist.

Installieren Sie auf der
Kaltwasserzufuhrleitung des Boilers ein
Sicherheitsventil, das auf 6 bar (588 kPa)
eingestellt ist. Wenn sich der Druck im
Wasserleitungsnetz als zu hoch erweist,
missen Sie einen speziellen Druckregler
installieren.

Wenn das auf 6 bar (588 kPa) eingestell-
te Sicherheitsventil oft ausgeldst wird,
missen Sie ein Ausdehnungsgefafl mit
einem Fassungsvermogen von 8 | und
einem Hochstdruck von 8 bar (784 kPa)
montieren.

Das Ausdehnungsgefda3 muss mit einer
Membran aus Naturkautschuk ausge-
stattet sein, die fir den Kontakt mit
Lebensmitteln geeignet ist.

2.4 ANSCHLUSS AN DEN KAMIN

Der Kamin ist sehr wichtig fir eine
gute Funktion des Kessels; wenn
er nicht gut funktioniert, wird das
bei der Inbetriebnahme des Kessels
zZu Problemen wie RuBbildung,

Kondensation, Absetzen flihren.

Der Schornstein muss die folgenden

Bedingungen erfiillen.

Er muss insbesondere:

- aus luftdichtem Material bestehen und
gegen die Temperatur von Rauch und
Kondensat bestandig sein;

- ausreichenden mechanischen
Widerstand bieten konnen und eine
geringe Warmeleitfahigkeit haben;

- vollig dicht sein um zu vermeiden,
dass der Rauchkanal abkihlt;

- moglichst vertikal angelegt sein, und
amEnde musseinstatischer Sauglifter
angebracht sein, der fiir einen effizi-
enten und konstanten Abtransport der
Verbrennungsprodukte sorgt;

- um zu verhindern, dass der Wind rund
um den Rauchauslass Druckzonen
erzeugt, in denen der Druck gro-
Ber ist, als der Aufwartsdruck der
Verbrennungsgase, muss die Offnung
des Abfuhrkanals mindestens 0,4 m
Uber jeder anderen Anlage liegen, die
weniger als 8 m vom Schornstein ent-
fernt ist (einschlieBlich Dachfirst);

- der Durchmesser des Rauchkanals
darf nicht kleiner als der des
Kesselanschlusses sein; fur
Rauchkanale mit einem quadra-
tischen oder rechteckigen Querschnitt
muss der Innendurchmesser im
Vergleich zum Durchmesser des
Kesselanschlusses um 10% erhdht
werden;

- der Nutzquerschnitt des Kamins muss
der folgenden Formel entsprechen:

P
S = K —
VH
S durchschnittliches Ergebnis in
cm?
K Herabsetzungsfaktor:
- 0,045 fir Holz
- 0,030 fir Kohle
- 0,024 fur Heizol
- 0,016 fur Gas
P Leistung der Feuerung im Kessel
in kcal/h
H Hohe des Kamins in Metern,
gemessen von der Achse der
Flamme bis an den Ausgang des
Kamins in die Atmosphare, abzlig-
lich:
- 0,50 m fur jedes Knie zwischen
Kessel und Kamin

- 1,00 m fir jeden Meter
Rohrléange zwischen Kessel und
Kamin.

2.5 ELEKTROANSCHLUSS (Abb. 6)

Der Kessel ist mit einem Stromkabel
ausgestattet und muss mithilfe eines
durch  Sicherungen  geschiitzten
Hauptschalters mit einer einphasigen
Spannung von 230 V - 50 Hz gespeist
werden.

Der Raumthermostat (nicht im
Lieferumfang enthalten), der
zum  Erreichen einer besseren

Temperaturregelung erforderlich ist,
muss so angeschlossen werden, wie das
auf den Schaltplanen (Abb. 6] darge-
stellt ist und nachdem die urspriingliche
Briicke entfernt wurde.

SchlieBen Sie danach das mitgelieferte
Versorgungskabel des Brenners und der
Umwalzpumpe der Anlage an.

HINWEIS: Der Hersteller weist jegli-
che Verantwortung fiir Unfalle zuriick,
die auf einen nicht geerdeten Kessel
zuriickzufiihren sind.
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3

GEBRAUCHSANWEISUNG UND WARTUNG

HINWEISE

- Im Fall eines Defekt bzw. schlechtem Betrieb des Gerats, es ausschalten und

nicht selbst versuchen, es zu reparieren oder direkt an ihm einzugreifen. Sich
ausschliefllich an technisches Fachpersonal wenden.

Aus Sicherheitsgriinden darf der Benutzer nicht auf die Innenteile des Gerats
zugreifen. Samtliche Vorgange, die die Entfernung der Schutzvorrichtungen oder
den Zugang auf gefahrliche Teile des Gerats vorsehen, miissen von qualifiziertem
Personal ausgefiihrt werden.

Das Gerat kann von Kindern liber 8 Jahren und Menschen mit eingeschrankten
physischen, sensorischen oder psychischen Fahigkeiten, oder die keine entspre-
chende Erfahrungen und Kenntnisse besitzen, ausschlieBlich unter Beaufsich-
tigung benutzt werden, oder nachdem diese Anweisungen zum gefahrlosen Ge-
brauch des Gerats erhalten und iiber die ihm innewohnenden Gefahren aufgeklart
wurden. Kinder diirfen nicht mit dem Gerat spielen. Die fiir den Benutzer be-
stimmte Reinigungs- und Wartungseingriffe diirfen nicht von unbeaufsichtigten
Kindern ausgefiihrt werden.

3.1 KONTROLLEN VOR DER
INBETRIEBNAHME
DES KESSELS

Vor der ersten Inbetriebnahme des
Kessels empfehlen wir, die folgenden
Punkte zu kontrollieren:

- ist Wasser in der Anlage und ist diese
gut entliftet?

- sind die Hahne offen?

- ist die  Ableitung far  die
Verbrennungsgase frei?

- sind die elektrischen Anschliisse und
die Erdung korrekt ausgefiihrt?

- befinden sich keine brennbaren
Flissigkeiten oder Stoffe in der Nahe
des Kessels?

- ist die Umwalzpumpe nicht blockiert?

3.2 INBETRIEBNAHME
UND FUNKTION

3.2.1 Inbetriebnahme
des Kessels (Abb. 7)

Gehen Sie folgendermaflen vor, um den

Kessel in Betrieb zu nehmen:

- vergewissern Sie sich, dass das
“Testzertifikat” sich nicht in der

Abb. 7




Verbrennungskammer befindet;

- setzen Sie den Kessel mit dem
Hauptschalter unter Spannung, das
Einschalten der griinen Led gestattet
es, zu Uberprifen, ob Spannung am
Gerat anliegt.

3.2.2 Kesselaquastat (Abb. 8)

Stellen Sie den Kesselaquastat des
Heizkessels auf eine

Temperatur von mindestens 60°C ein;
der eingestellte Temperaturwert kann
anhand des Thermometers kontrolliert
werden;

3.2.3 Sicherheitsaquastat (Abb. 9)

Sobald die Temperatur im Kessel
Uber 100°C ansteigt, schaltet der
Sicherheitsaquastat, der eine manuel-
le Resetfunktion hat, sich ein, wodurch
der Brenner unverziglich erlischt. Um
den Kessel wieder in Betrieb zu neh-
men, missen Sie die schwarze Kappe
abschrauben und auf den Knopf driicken,
der sich darunter befindet.

Wenn das haufig vorkommt, miissen Sie
sich an einen anerkannten Fachmann
wenden, der den Kessel kontrollieren
muss.

3.2.4 Fiillen der Anlage

Uberpr'ufen Sie von Zeit zu Zeit, ob
der Hydrometer bei kalter Anlage
Druckwerte zwischen 1 und 1,2 bar (98
und 117,6 kPa) aufweist. Wenn der Druck
unter 1 bar (98 kPa) liegt, missen Sie
das beheben.

3.2.5 Ausschalten des Kessels
(Abb. 7)

Wenn Sie den Kessel voriibergehend
ausschalten wollen, missen Sie die
Stromversorgung unterbrechen, indem
Sie auf den Hauptschalter driicken. Wenn
der Kessel langere Zeit unbenutzt bleiben
wird, missen folgende Schritte ausge-
fihrt werden:
- stellen Sie den Hauptschalter der
Anlage auf AUS;
- drehen Sie die Brennstoff- und
Wasserhahne der Heizungsanlage zu;
- entleeren Sie die Heizungsanlage,
wenn Frostgefahr besteht.

3.3 JAHRLICHE REINIGUNG

Der Generator muss einmal jahrlich
gewartet werden, diese Wartung muss
durch einen anerkannten technischen
Service durchgefiihrt werden. Bevor
die Reinigungs- und Wartungsarbeiten
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begonnen werden, muss das Gerat erst
von der Stromversorgung abgeschlos-
sen werden.

3.3.1 Rauchgasseite

des Kessels (Abb. 10)

Zur Reinigung der Rauchgasdurchlédsse
missen die Schrauben, mit denen die
Tir am Kesselkorper befestigt ist,
entfernt werden. Danach miissen die
Innenflachen und das Rauchgasrohr mit
einer Spezialbirste sorgfaltig gereinigt
und alle Riickstande entfernt werden.
Nach der Wartung missen bei die
Turbulatoren, die zuvor ausgebaut
wurden, wieder an die urspriingliche
Position gebracht werden.

Werden die Wartungsarbeiten ausge-
fihrt, ohne dass der Brenner entfernt
wird.

3.3.2 Funktionsstorungen

Im folgenden werden einige Ursachen
und Losungsvorschlage fir einige
Storungen angefiihrt, die eventuell auf-
treten konnen und zum Ausfall oder
einer verringerten Funktion des Kessels
fihren konnen.

Eine Funktionsstérung bewirkt in den
meisten Fallen, dass die Warnleuchte
des Steuerungs- und Kontrollautomats,
die auf eine Storung hinweist, aufleuch-
tet.

Wenn diese Warnleuchte aufleuchtet,
kann der Brenner erst wieder funktio-
nieren, nachdem der Entriegelungsknopf
ganz eingedrickt wurde. Wenn Sie das
getan haben und die normale Ziindung
tritt wieder ein, kann die Blockade des
Brenners als harmlose voriibergehende
Storung betrachtet werden. Wenn die
Blockade allerdings andauert, muss
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die Ursache der Storung gefunden und
eine der unten angefiihrten Lésungen zu
deren Behebung angewendet werden:

Der Brenner ziindet nicht.

- Uberpriifen Sie die
Anschlisse.

- Uberpriifen Sie die Brennstoffzufuhr,
ob die Filter und die Einspritzdiise
sauber sind und ob die Leitung entlif-
tet ist.

- Uberpr'ufen Sie, ob die Zindfunken
richtig gebildet werden und ob der
Brennerautomat richtig funktioniert.

elektrischen

Der Brenner ziindet ordnungsgemas,

erlischt dann aber sofort wieder.

- Uberprijfen Sie die Flamme, die
Einstellung der Luft und die Funktion
des Brennerautomaten.

Der Brenner ladsst sich schwie-
rig einstellen und/oder bringt keine
Warmeleistung.

- Uberprufen Sie, ob der Brennstoff
richtig zugefiihrt wird, ob der Kessel
sauber ist, ob die Rauchgasableitung
nicht verstopft ist, die tatsachlich
durch den Brenner gelieferte Leistung
und ob der Brenner sauber ist (Staub).

Der Kessel verschmutzt rasch.

- Uberprifen Sie die Einstellung des
Brenners (Analyse der Rauchgase], die
Qualitat des Brennstoffs, das Ausmafl
der Verstopfung des Schornsteins und
ob der Luftdurchlass des Brenners sau-
ber ist (Staub).

Der Kessel kommt nicht auf Temperatur.

- Uberpriifen Sie, ob der Kesselkdrper
sauber ist, kontrollieren Sie die
Kombination, die Einstellung, die
Leistungen des Brenners; die vorab
eingestellte Temperatur, die ord-
nungsgemafe Funktion und die
Position des Reglerthermostaten.

- Vergewissern Sie sich, dass die
Leistung des Kessels in bezug auf die
Anlage ausreichend ist.

Ein Geruch von unverbranntem Gas

hangt in der Luft.

- Uberpriifen Sie, ob der Kesselkdrper
und die Rauchgasableitung saubersind
und ob der Kessel und die Ableitungen
(Turchen, Verbrennungskammer,
Rauchgasleitung, Rauchkanal,
Dichtungen] hermetisch geschlossen
sind.

- Uberpriifen Sie, ob die Verbrennung
ordnungsgemaB funktioniert.

Das Sicherheitsventil des Kessels wird

oft ausgelost.

- Uberprufen Sie, ob Luft in der Anlage
ist, und Uberprifen Sie die Funktion
der Umwalzpumpe(n).

- Uberpriifen Sie den Vorladedruck
der Anlage, die Effizienz der(s)
Ausdehnungsgefdfe(s) und die

Einstellung des Ventils selbst.

3.4 FROSTSICHERUNG

Bei Frost missen Sie sich vergewissern,
dass die Heizanlage in Betrieb bleibt
und dass die Raumlichkeiten sowie der
Ort, an dem der Kessel installiert ist,
ausreichend beheizt sind. Wenn das
nicht der Fall ist, missen sowohl der
Kessel, als auch die Anlage vollkommen
entleert werden. Um den Kessel und
die Anlage vollkommen zu entleeren,
muss auch der Inhalt des Boilers und
der Heizspirale des Boilers abgelassen
werden.

3.5 WICHTIGER HINWEIS
FUR DEN BENUTZER

Bei Defekten und/oder Stérungen der
Funktion des Gerdts missen Sie das
Gerat ausschalten. Versuchen Sie nicht,
das Gerat selbst zu reparieren.

Alle Reparaturarbeiten dirfen nur von
einem anerkannten technischen Service

in lhrer Region durchgefiihrt werden.

3.6 ENTSORGUNG DES GERATS
(OUROPAISCHE VORSCHRIFT
2002/96/CE)

Beim Erreichen seiner Betriebsdauer
SOLL das Gerat GETRENNT VERNICHTET
WERDEN, was in der geltenden Ge-
setzgebung vorgesehen worden ist. Das
Gerat IST NICHT ZUSAMMEN MIT DEM
HAUSHALTSMULL zu entsorgen.

Das Gerat kann in den Zentren fir ge-
trenntes Abfallsammeln, falls es solche
gibt, abgestellt werden, oder Kauflauten,
die eine derartige Leistung anbieten, ge-
liefert werden.

Die getrennte Entsorgung schiitzt
vor etwaigen Umwelt- und Gesun-
dheitsschaden. Zugleich wird damit die
Trennung von Materialien ermdglicht,
die einem Recycling unterliegen, was zu
einem wesentlichen Sparen von Mitteln
und Energie fihrt.
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1. MEPIFPAOH THX XYZKEYHX

1.1 EIZAFQrH 9 ErP \ettoupyouv e metpéAaio vTilel pe pia 0TOUG AelToupyiac.
€€AIPETIKA LOOPPOTINUEVN KAVON Kal N uPnAn
Ot AéPnteg xutooidripou oupmukvwong 1R HE amodoon EMTPENEL TV EE0IKOVOUNGON TOU KO-

1.2 AIAZTAZEIZ (sk. 1)
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1RHE9 ErP
M Napoxn eykatdotaong G 1" (UNI-ISO 228/1)
R Avaotpo@n eykatactacng G 1" (UNI-ISO 228/1)
Ew. 1.
1.2.1 Mvakida texvikwv dedopévwy (gi1K. 2)
Fonderie SIME S.p.A.
Legnago - VR (ltaly) - Tel. +39 0442 631111
CALDAIA A BASSA TEMPERATURA - LOW TEMPERATURE BOILER - CALDERA DE BAJA'
- CALDEIRA DE BAIXA| - CHAUDIERE BASSE -
KESSELNIEDERTEMPERATUR - KETEL TEMPERATUUR LAAG - AEBHTAZ XAMHAH OEPMOKPAZIA
ONOMA - KOTEL NIZKO TEMPERATURNI - KOTLE NiZKA TEPLOTA - CAZAN TEMPERATURA SCAZUTA -
BOVEP HUCKA TEMI’IEPA;YPA - KATLA MADALAL TEMPERATUURIL - KATLS ZEMAS
- KATILO ZEMOS
APIOMOX. ZEIPAT KQAIKOE
ETOX KATAZKEYHX
OAHTIIA ANAOOPAL
COMBUSTIBILE: GASOLIO AP.PIN
FUEL: LIGHT OIL/KEROSENE
COMBUSTIBLE: GASOLIO
COMBUSTIVEL: GASOIL TYMNOX SYIKEYHS
(COMBUSTIBLE: MAZOUT
BRENNSTOFF: HEIZOL
BRANDSTOF: STOOKOLIE
KA'YZIMO: NETPEAAI
(GORIVO: KURILNO OLJE
PALIVO: OLEJ TOPNY
COMBUSTIBIL: MOTORINA
[AM3ENBHOE: TONUBO
KUTUS: DIISLI
DEGVIELA: DIZEI
KURAS: DYZELINIS
MEPIEKTIKOTHTA NEPOY TO AEBHTA
METISTH ©EPMIKH I5XYS. mnll
MEFIETH OEPMIKH IEXYE o
Ppmax =
MEFISTH MIESH AEITOYPTIAY e e
METIZTH ©EPMOKPAZIA AEITOYPTIAL
MEPIEXOMENO NEPOY OIKIAKHE XPHEHE
MEFITH @EPMIKH IEXYS NEPOY OIKIAKHE XPHEHE — s
. . \ MEFISTH OEPMOKPASIA AEITOYPFIAY
MEFISTH MIESH AEITOYPTIAS NEPOY OIKIAKHE XPHEHE —— = Tmax= & —[ NEPOY OIKIAKHE XPHSHS
SYTKEKPIMENH MAPOXH NEPOY OIKIAKHE XPHEHS
HAEKTPIKH TPO®OAOSIA
MEFIETH KATANAAQSH IEXYOS
MADE IN ITALY EIK' 2




13 TEXNIKA ZTOIXEIA

OeppKn oYU

80-60°C kw
50-30°C kw
OgppuKn 160G kw
Q@éhipn andédoon petpnpuévn oto 100%.

80-60°C %
50-30°C %
Q@éNipn amédoon perpnuévn oto 30%. %
Ap18po¢ PIN

Tomog

Zroixeia n°
Méyiotn Aertoupyia migong bar (kPa)
Mepiexopevo vepol |
AnwA&1EG PopTiou TAEUPAC KAVCAEPiWV mbar (kPa)
Migon 6alapov kavong mbar (kPa)
ZUVICTWHEVN UTIOTTEDT GTNV KAMVO§oxo mbar (kPa)
O&ppoKpacia Kavoagpiwv

80-60°C °C
50-30°C °C
Mapoxn Kavoaspiwv m3n/h
‘OyKOG Kauoagpiwv dm3
CO2 %
Medio puBUIONC Béppavaeng °C
Bapog kg

1.4 AEITOYPIIKO AIATPAMMA (k. 3)

TRHE 9 ErP

74,5
78,7
78,0

95,5
100,9
103,0
1312CR194R
B23P
9
4(392)
37,7
0,46 (0,0450)
0,98 (0,0960)
0,15 (0,0147)

88,1
65,1
79,0
81,55
12,5
30+85
324

Me

YNOMNHMA
1. AéBntag
2 Metd-oupmukvwtng amd avodeidwto xdAupa
3 Z1pOVI EKKEVWONG VEPOU CUUTTUKVWONG

M Napoxr cuocTthuaTog
R Emotpoen cuothpatog

L7

Eik. 3
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1.5 KAYZTHPEZ NOY MMOPOYN
NA ZYNAYAZTOYN

20G OUVIOTOUUE, YEVIKE, e TOV KAUOoTApa Tie-
TpeAaiov VTiCeN ouvduaopévo pe To AéPnta va
XPNOIHOTIOLEITE aKPOPUOIA PEKACHOU TUTIOU MI-
ooadetou.

Avagépoupe oto onpeio 1.5.2 Ta povtéla Tou
KAUOTAPA HE Ta omoia £Xel SOKIUAOTE 0 AéBNnTag.
Ol KAUOTAPEG HE a€Pa UTIO TTEDT) Yia TIETPE-
Aato vti{e\ mpémel va Guppop@wvovTal ue
1o mpotumo EN 267.

MPOXOXH:

NéBnteg pe Pn >70kW: Mmopeite va xpnot-
HOTIOI|CETE KAUOTHPEG IOV S€v gival oTov
KatdAoyo alld pe Ta iSla XapaKTneIoTIKG,
€£POCOV CUHHOPPWVOVTAL E TO TIpoTUTO/
KOl TIG TEXVIKEG AVa@POPAE Kat To KataAAn-
Mo nedio epyaoiac.

NéBnteg pe Pn 70kW: Mnopeite va xpnot-
HOTOICETE KAUGTIPEG IOV S&V gival oTov
KatdAoyo alld pe Ta iSla XapaKTneIoTIKA,
£POCOV CUHHOPPWVOVTAL LE TO TIpoTUTIO/
KOl TIG TEXVIKEG aVAPOPAg.

Kata tnv emloyn tou Kauotipa Swote
TPOGOXN OTNV KOTAVAAWGN NAEKTPIKAG

10X0¢ péyloto @optio 30% Kai oTn oTAon =
AVAHOVIAG TOU KauoThHpa movu &ival ica -~
KOTWTEPA AMO EKEIvVa TOU umodeikvuovTal

OTa TEXVIKA GTOIXEia TOU AéBnTa.

 — e
1.5.1 Zuvappoloynon Tov Kauothpa
(ek. 4)

H mépta Tou AéBnTa €ivart Tolun yia tn ouvap-
HOAGYNON TOU KAUOTHPA.
Ol kauotipeg mpémel va pubuifovtal €tol
wote N T Tou CO2 va gival ekeivn Tou uro- Ew. 4
SelkvUETAL OTO OnpEio 1.3 pe avoyég + 5%.

1.5.2 Kavotpeg otadepig tpopodoaiag

MovTtého Kwdikog Apkopuato Twvia Migon Katnyopia loyug
Tomog ] avthiag bar NOx NAEKTPIKA avappopnon
KoviopTomoinon w
1R HE 9 ErP SIME MACK 4 8099010 DELEVAN 0,75 60°W 11,0 1 163




1.6 Z'YNAEXZH AMOZTPAITIZHZ
ZYMNYKNQZHE (z1k. 5)

la T CUYKEVTPWON TOU VEPOU GUUTTUKVWONG
OUVOEOTE TO GLPOVI OTAAAYUOU OTOV UTTOVOLO
pE éva owAnva (@ 25) pe eAayxiotn kAion 5 A
avd PETPO.

Movo ot MAaCTIKEG CWANVWOEI TWV KAVO-
VIKWV UTTOVOPWV gival KatdAAnAe¢ yia tn
S10X£TEVON TOU VEPOU CUUTTUKVWGNG TIPOG
TOV UMIGVOL0 TN G KATOIKiAG.

YMNOMNHMA
1. EUKQUITOC CWARVAG AmooTPAYYIoNG
2 Zipovi

Eik. 5
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2 ErKATAZTAZH

2.1 AQMATIO AEBHTA

To SwdTio Tou AéBNnTa MPEmel va MANPOI ONEC
TIG anaitioelg tou MA. 22.12.1970 kat Tng
EykukAiou M.I. n° 73 ¢ 29.7.1971 (yia Ti¢ Bgp-
MIKEG EYKOATAOTATELG UYPWV KAUGIHWY).

2.2 AIAXTAZEIZ AQMATIOY AEBHTA

TomoBetnoTe 10 AéPnTa o€ pia BAon, TTou €xel
ETOIMAOTEl €K TWV TIPOTEPWV Kal EXEL UYOG
Touhdytotov 10 cm.

To owpa Ba mpémel va otnpiletal o€ EM@AVEL-
€C TTOU EMITPEMOUV pia oAioBnon xpnotgorol-
WVTag Katd mdoa mbavotnta @UANa o1dripou.
MeTagl TwV TOIXWHUATWY TOU XWEOU KAl TO Aé-
Bnta Ba mpémel va umdpyel eENeVBEPOG XWPOG
Touhdytotov 0,60 m, evw pETAEL Tou TAvw
p€POUC TOU pavdla Kat TG 0po@n ¢ Ba mpémel
va mapeUBANeTaL pla amdoTaon TouNdxioTov
1 m, n onoia pmopei va pewvetal kata 0,50
m yla AéBNTeC pe evowpatwpévo umdiep (to
eNdx1oTo VYOG Tou Xwpou AéPnta Ba mpémel
va gival Katwtepo amé 2,5 m).

23 ZYNAEXH ETKATAZTAZHX

Katd tnv ektéAeon Twv USPAUAIKWY CUVEEDE-
wv BePawwbdeite 6TI TNPOLVTAL Ol 08NYiES TTOU
umndpyouv otnv elk. 1. Ot cuvdéoelg Ba mpémel
va amoouvSéovTtal EUKOAA PHECWw UTTOSOXWV LE
TIEPIOTPEPOHUEVEC CUVOETELG.

H eykatdotaon Oa mpémel va gival TUToU KAEL-
010U Soyeiou S1a0TONAG.

23.1  ApXIKn pdon MApwaong
NG EYKATacTaong

Mpv npoxwpnoete aTn oUVEEaN Tou AéBn-
Ta KaAd gival va a@proeTe va KUKAOQOPRTEL
VEPO OTI CWANVWOELG yia TNV EEAAEWYPN EV-
Sexopévwy EEvwv owpdtwv mou Bétouv o
Kivéuvo tTnv KaAr AetToupyia TG CUOKEVNG.
H m\ipwon mpémel va ekTeAEiTal apyd, oUTWE
WoTe ol Puoaideg aépa va Pyaivouv péoa
amo TIG KATAANAEG EKKEVWOELG TTOU Bpioko-
VTaL 0TNV eyKataoTtaon Bépuavongc.

S€ €YKATAOTAOEIC Béppavong KAEIOTOU Ku-
KAWWOTOG, N TiEon Tou KPUOU QOPTIOU NG
€YKATAOTAONG KAl N TIiECN TNG TIPOTANPWONG
Tou Soxeiou S1acTolr¢, Ba mpémel va avTioTol-
XOUV 1} va NV gival KatwTepa amd To UYPog TG
OTATIKNAG OTAANG TNG EyKaTtdoTaonc (yia mapd-
Setypa, yla pia otatiky 6TAAN 5 m, n mieon tng
mA\pwong Tou Soxeiou Kat N meon MARpwong
NG EYKATAOTAONG Ba TIPEMEL VA avTamoKpivo-
VTl TOUNAXIOTOV 0TV NAXIOTN TIUr Twv 0,5
bar/49 kPa).

2.3.2 XapaktnploTIKA vepol
TpoPodoaiag

Ma va amo@evyBei n Snuovpyia kpolvoTag 1
amoB£0ewv 0TOV KUPLO EVAAAKTN VEPOU TPO-
©0d00iag Tou KUKAWpaATog Béppavong n eme-
Eepyaoia Tou Ba mpémel va yivetal cuUPWVa
pe 1o mpotumo UNI-CTI 8065. Eivat amoAutwg
amapaitnt n enefepyacia Tou VePOU OTIC
€ENC TEPIMTWOELG:

- ToAU eKTeTAUEVEC EYKATAOTACELS (UE LYN-

) TIEPLEKTIKOTNTA VEPOU).

— JUXVEC EKTIOUTIEC VEPOU aVATAPWONG TNG
eykatdotaong.

- Xe mepimtwon mou Kataotel avaykaio to
HEPIKO 1 YEVIKO ASEIOMA TNG EYKATAOTO-
one.

23.3  X0levén EexwpioTol pmoikep

Ot AéBnteg pmopolv va cuvdebouv e éva
Eexwplotod pmdilep ovoowpeuone. To pmol-
Aep Oa mpémel va givat e€onmhiopévn pe Avodo
HayVvNGiou TTPOOTACIOC TOU UIMOINER Kal GAA-
vTQla emBewpPnong yia Tov €Aeyxo Kal Tov Ka-
Baplopo.

H avodoc¢ tou payvnoiov Oa mpémet va eAéy-
XETAL £TNCIWG Kat va avtikadiotaral og me-
pimtwon mov éxel pOapei.

3TN owAAvwon TPo@odosiag KpLou vePoU
UMOINEP EYKATAOTAOTE Wia Pabuovounuévn
BaABida aopaleiag 6 bar (588 kPa).

3€ TEPIMTWON TIOU N Tiieon Tou SIKTVoU Eival
uTePROAIKN TOMOBETAOTE €vav €I8IKO HEIWTA-
pa mieong.

Av n Babuovounuévn BaiBida acpaleiog 6
bar (588 kPa) mapepfaivel ouxva, TomoBetn-
ote éva Soyeio Sl00TOARG XwpNTIKOTNTAG 8
Aitpwv Kat péytotng mieong 8 bar (784 kPa).

To Soxeio Ba mpémel va gival amd e\aoTikn
MEUBPAVN TUTTOU “KAOUTOOUK” KATAAANAN yia
S1aTPOPIKEG XPNOEIG.

MPOAHWH: Meta v apyxikn mApwon
NG EYKATAGTAONG TTPOXWPNOTE GTNV ATO-
AOpavon touv pmoikep Kat Tou Soxeiou Si-
aoToAnG vepou olKlakng xpriong. Na va
ekteNéoete auth Tn Sadikacia adeidote
KOl YEHIOTE PE VEPO Kol UE VA UYPO AMOAU-
HAVGNG Yia XPoN HE TPOPIMA THPWVTAG TIG
odnyieg xpriong mov avagépovtal oTn Gu-
OKEVACia TOV TIPOIOVTOG.

Ad€100TE OTN CUVEYKELD TO UTTOIAEP Kal TO
Soxeio S1a0TOANG Kot yepiote Ta ava pe
VEPO.

2.4  XYNAEZIH METO ZQAHNA
KAMNOAOXOY

O owhvag kamvodoyou eivat BepeMwdoug

onuaoiag yia tn Aettoupyia Tng eyKatdotaonc.

Mpdyuatl, av Sev ekteleital e Ta KATAANAa

KPITAPLQ, Urmopei va dnuioupynBolv Suohel-

TOUpYieg 0TOV KAUOTAPA, Evioxuon Twv Bopu-

Bwv, oXNUATIONOG ABANNG, CUUTTUKVWOELS Kal

Snuioupyia kpovoTag.

H kamvodoyog mpémel emMmA\EoV va avTamokpi-

VETAL OTIC AKOAOUBOEC ATAUTNOELC:

- Tipémel va gival amd adidppoxo Kal avOekTi-
K& 0TN BEPUOTNTA TWV KATTVWV KAL TIC OXETI-
KEG GUUTTUKVWOELC UNKO,

— TIPETIEL VO EXEL EMAPKI MNXAVIKH avTOXH Kal
XAUNAA BepUIKA aywyluoTnTa.

— TIPETEL va EXEL APIOTN OTEYAVOTNTA Yla TNV
amoguyn YuEng Tng kamvoddyou.

- TIPEMEL va €ival 600 Mo KABETN yivetatl Kal
T0 BEPUIKO PEPOC Ba TTPEMEL VAl €XEL Mla OTO-
TIKA avappdenon mou va e&ac@alilel wa
eMApKN Kal 0Tabepn eKKEVWON Twv TPoIo-
VTWV Kavong.

-yl va pnv dnpioupynBei avepog yupw amod

™V KapIvada Twv TEPIOXWY TTiEONS £TOL
WOTE va ueployVoEL oTnv avodikr Suvapn
TWV agpiwv Kavong, Ba mpémel To OTOUIO
€KKEVWONG va TIPOEEEXEl TOUNGXIOTOV 0,4 m
ano6 omoladnmote Soun TAPAKEIUEVN OTNV
{6la TNV Kapvada (oupmeplappavopévng
NG KOPUPOYPAUMAG TNG OKETHG) O ammo-
otaon Ayodtepo amd 8 m.

- H kanvodoxog mpémel va éxel SIAPETPO OxL
UIKPOTEPN amo €Keivn TNG olvdeong AéBn-
Tat: yla KamvoS§oxoug He TETpaywvo 1y opBo-
YWVIO TUAMO TO E0WTEPIKO TURAMA TIPETTEL
va gival yeyalutepo and 10% oe oxéon pe
€Keivo NG olvdeong Aépnta.

- TO XPAOIUO THUAMA TNG KamvodoxXou Umopei
va AneBei amé v akodAoubn oxéon:

wv

TUAMA TTOU TTPOKUTITEL OE cM?2
K ouvteNeoTAC peiwonc:
- 0,045 yia E0ha
- 0,030 yia GvBpaka
- 0,024 yia metpéhato vTiCeh
- 0,016 ya aéplo

P 1ox0¢ Tou AéPnta o¢ keal/h

H  0Yog tn¢ kamvodoxou oe PETpa TIOU

UeTPIETAL oMo Tov d&ova NG GAGYaC

£€WG TNV EKKEVWON NG Kamvoddyou

otV aTHOC®AlPA. TN Sl1a0TACIONS-
ynon g kamvodoxou TpéEmel va Aap-

Bavete uTOYN TO MPEAYUATIKO UYOE TNG

KamvoSoxou O PETPQ, TIOU UETPLETAL

ano Tov aova g AGYaS oTnV Kopu-

®n, HElwpEVN KaTa:

- 0,50 m yia k&Be aMayry katevBuv-
ong Tou aywyou ouvEeong HETAEY
AéBnTa kat karmvoddyou.

- 1,00 m ya kdbe opildvtio pétpo
avantuéng g idlag g olvdeonc.

2.5 HAEKTPIKH
ZYNAEZH (1. 6)

O MéPBntag ival e€oMAIOUEVOC e NAEKTPIKO
kKaAwdio tpoodoaiacg kat Ba mpémel va Tpo-
@odoTeital pe povopaotkn taon 230V - 50Hz
Slapéoou evdg yeviKoU SIaKAOTTTN TToU TPOOTa-
TEVETAL OO AOPANELEC.

To KaA@Sio Tou PUBUIOTA KAIUATOC, N €yKa-
TAOTOON TOU OToiou g{val LTIOXPEWTIKA yia
va UTIApyel pia KaNOTepn pubpion g Beppo-
kpaoiag mepiBaMovTog, Ba mpémel va ouvdée-
Tal OTIWG UTTOSEIKVUETAL OTNV EIK. 6. ZUVOEDTE
EMOUEVWE TO KAAWSI0 TPo@odoaciag Tou Kau-
oTHPA Kal TG avtAiag Tou KUKAOQopNTH TNG
€YKATAOTAGONG TIOU TIAPEXOVTAL UE TOV €EOTIAI-
opo.

IHMEIQZH: H cuokeun mpémel va ouvoé-
€TAL UE HIA ATTOTEAEGHATIKN) EYKATACTAON
yeiwong

H SIME amomoteiton kaOe guBuvn yia {n-
HIEG O MPOCWTA TTOU TIPOEPXOVTAL ATTO TV
amoucia yeiwong Tov AéBnta.

Mpwv ekteléoete omoladnmote epyacia
OTOV NAEKTPIKO TIVAKA AMOCUVSESTE TNV
NAEKTPIKN EVEPYELD.




MPOXOXH: To KaAwdio Xpwpatog
Ka@é (povwpévo) xpnotlpomoleital
HOVO yla TN GUVEEC TWV KAUGTHPWV - -
HovIunG tpogodoaciag (tumog B1).
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YMNOMNHMA B1  KauoThpeg povipng tpo@odoaciag
L lpapun (MpoaipeTiko)
N Oudétepo TA  TMpoypappatiopévog Beppootatng
IG  Koptog Stakdmtng OP  POAOL TIPOYPOUMATIOTH (TTPOCPETIKO)
TS Oegpupootdtng acpaleiag
TC  Ogppootdtng AéPnTa SHMEIQXEIZ:
SA Led mpdowvo mapouaiag Tdong - Zuvdéovtag Tov mpoypappatiopévo Beppootatn (TA)
Pl AvtAia eykatdotaong APAIPECTE TN YEPUPA HETAEY TWV AKPOSEKTWV 4-5.
B  Kauvotipag dueong tpogodoaiag - Zuvdéovtag To poldt (OP) apaipéoTe T YéQupa HETA-
(&ev mapéxetal) €U TWV aKPOSEKTWV 5-8.

Ek. 6
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3 XPHZHKAIZYNTHPHZH

NPOEIAONOIHZEIZ

- X& nepintwon BAAPNG R/Kat Sucheltovpyiag TNG CUGKEVNG, AMTEVEPYOTIOLEICTE TN Kal
MNV EMYXEIPNOETE VA TV EMOKEVACETE I} va MapEUPeTe Apuesa. EMKOIVWVAOTE pOvo pe
£§€181KEVNEVO TEXVIKO TTIPOCWITIKO.

- Na Adyoug acpaleiag, o xpiotng dev umopei va Exel mpocfaon ota ECWTEPIKA e§apTiy-
pata. ‘ONeG ol MPA&ELG TTOU APOPOUV TNV AMTOUAKPUVON TWV TPOCTACIWY I} TOUAAXIOTOV
v npocfacn og emKivéuva pépn TNG CUCKEVNG IPEMEL va yivetal amd ee1dikeupévo

TIPOCWIKO.

- O e§omAiopOG autog pmopei va xpnoiponoindsi and maidida nAikiag Katw Twv 8 eTWV
KOl ATOMA ME MEIWHEVN CWHATIKY, AigONTNPLaKEG | S1aVONTIKEG IKAVOTNTEG | EAAePn
EUMEIPiag N} TIC AMAPAITNTEG YVWOELG, TIOU apEXOvVTal UMO emtiipnon i apou Aapouv
odnyieg OXETIKA PE TNV ACPAAR XPHON TG GUGKEVNG KAl TNV KATAVONGN TWV KIvéUvwv
mov guvdéovtal pe auto. Ta maidia dev npénel va mai{ouv pe tn cvokevn. O kaBapiopog
Kal 6uvTiPnon mou mpoopi{etal mpog eKTéAeon and 1o Xprotn, Sev Oa mpémel va eKte-
Agital moté amd maidid xwpic emiAeyn.

3.1 ENEIXOI
MPIN ANMO THN ENEPIFOMOIHZH

Katd tnv mpwtn eykatdotaon tou AéPnta
TIPETEL KATA KAVOVA VA EKTENEITE TOUG AKOAOU-
Boug eNéyxouc:

- BeBawbeite 611 n gykatdoTaon €xel yepi-
O€l HE VEPO Kal OTL 0 aépag €xel eEENDEL pe
opHn.

- BeBawbeite 611 O o1 BaABideg ivat avol-
XTEG.

- BeBawbeite 6Tt 0 cwWARVAC EKKEVWONG TWV
TIPOIOGVTWYV TNG KALong ivat ENeVOEPOG.

- BeBawbeite 6Tt N NAeKTPIKA OUVOEDN EXEl
yivel owoTd kat 6Tt 1o KaAdwdlo yeiwong i-
vat ouvdedepévo.

- BeBawbeite 61t Sev unmdpyouv uypd n €0-
QAEKTA UNIKA 0TV AUEDN YEITOvia TOu Aé-
Bnta.

- BeBawbeite oT1 Sev €xel pmAokdpel o Ku-
Khogopnrg

3.2 ENEPFOMOIHZH KAI
NEITOYPIIA
3.2.1 Evepyomoinon tou AéBnta (€1k. 7)

la va evepyoroloeTe To AEBNnTa mpoxwpenoTe
we egNG:

- BePawbeite 611 10 “MoTomoinTiKd SoKIuNg”

Sev Bpioketal 0To BANApO KAUONG.

— €VEPYOTIOINOTE TO AEPNTA TATWVTAG TO YEVI-
K6 S10KOTITN, N Evepyomoinon Tou TPAcivou
led oag emtpémel va eNéyEete av UMAPXEL
Tdon otn ouokeur. Tautoxpova Ba evepyo-
monBei Kal 0 KAVoTAHPAG.

3.2.2 PUOpion Beppokpaciag
AéBnra (e1k. 8)

Bate to Kouumi Tou Beppootdtn AéBnta o€
Beppokpacia pikpotepn Twv 60°C. H Tiun tng
pubpiopévng Beppokpaciag eléyxetal oTo
BeppooTdrn.
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3.2.3 Ogppootdrng acpaleiag (k. 9)

O BeppooTdTng aoealeiog Xelpokivnng ema-
va@opdg mapepPaivel, MPOKAAWVTAG TNV Ape-
O aMEVEPYOTOINON TOU KauoTrpa, dtav n Bep-
pokpaoia Tou Aéfnta Eemepvdel toug 100°C. Na
Va OMMOKATAOTAOETE TN A&ltoupyia Tou AéPnta
Ba mpénel va EePIOWOETE TO MAUPO KATIAKL Kal
Va TATAOETE TO KOUKT TTOU gival KATw.

Av 10 pavopevo cupBaivel guxvd, {nTote
TV enépPaon tou eE181kEVPEVOU TIPOCW-
mKoU yia évav Aeyxo.

3.2.4 MARpwON TOU GUGTHHATOC

ENéyxete mePLOSIKA TO USPOUETPO, TOTOBETN-

UEVO OTNV €YKATAOTAON, OUTWE WOTE va EXEL
TIMEG TTieoNnC o€ KpLO cLOTNUA PETAgY 1 - 1,2
bar (98 - 117,6 kPa).

Av n mieon eival katwtepn amo 1 bar (98 kPa)
TIPOXWPNOTE OTNV ATTOKATAGTACH.

3.2.5 Anevepyomoinon Aéfnta (eik. 7)

la va amevepyomolnoeTe MPOoWPIVA TO AEPN-

TA TIATAOTE TOV KUPLO SIaKOTTN. H un xpnon

Y10 €val LEYAAO XPOVIKO S1ACTN A CUVETAYETAL

T €N ¢ pyaoiec:

- TomoBéTnon TOu YyevikoU SLOKOTTN NG
£yKATAOTAONC OTO OPNOTO.

— KAEIOTE TIG OTPOPLYYEC TWV KAUGIHWY Kal
TOU VEPOU NG BEPUIKNG EyKATAOTAONG.




- adeldote ™ Oepuikny eykatdotacn av
Umapxet Kivduvoc.

33 EMOXIAKOZ KAGAPIZMOZ

H ocuvtipnon ¢ yevvAtplag mpémel va
eKkteleital eTnoiwg amd &e§eldikevpévo
TIPOCWMIKO.

Mpwv apyioete Ti¢ epyaciec kaBapiopov n
GUVTIPNONG, AMOCUVS£CTE TH GUGKEUN ammd
70 SiKTUO TNG NAEKTPIKNAG TPoPodoaiag.

3.3.1 MAevpd kavoagpiwv AéBnta (e, 10)

la va KaBapioeTe Ta MEPAOUATA KAUOAEPIWY
apaipéote TG Bide¢ TOU OTEPEWVOLV TNV
mopTa Tou AéBnTa Kat pe v 181k Bovptoa
KOBOPIOTE TIPOCEKTIKA TIC E0WTEPIKEC
EM@PAVEIEC KAl TO OWAAVA  EKKEVWONG
KAUOAEPIWV aQaIpWVTAC Ta UTTOAEIUpATA.
Metd v emiteuén ¢ ouvtripnong Baite
€avad Toug oTPOoRINIOTEG TTOU £XOUV a@alpeDei
oTnV apyIkn Béon.

O1 epyacieg oLVTPNONG EKTENOLVTAL XWPIG va
APAIPECETE TOV KAUOTHPA.

Ew. 10

3.3.4 AvcAertoupyieg

3TN OUVEXEID AVAPEPOVTAL OPIOUEVEG QITIEG
Kat Ta mbavd S1opBwTiKd HETpa WIag OElpag
QVWHOAIWY TToU prmopei va SlamotwBouv Kat
va 08nyrRoouv O€ [a amoTuxnuévn i Kakn Aet-
TOUPYia TNG CUCKEUNG.

Mia avwpalia ¢ Aettoupyiag, Katd to mAei-
otov, odnyei otnv evepyomoinon NG orpav-
0NG EUMAOKNAG Tou €OTAIGHOU ENEyXOUL.

Katd tnv evepyomoinon autol Tou Oratog, o
Kavotipag Ba prmopei va Aettoupyei Eavd povo
a@oU €xel matnBei PEXPL KATW TO KOUWTI are-
MMAOKNG. AQOU YIVEL QUTO, Qv Eival KAVOVIKA N
EVEQYOTIOINON, UMOPEL N 0TACN VA OPeileTal OF
pia avwpahia mapodikr kat Ot emkivéuvn.
AvTifeta, av n eumiokn mapapével Ba mpémel va
Bpeite TNV artia TNG AVWHONIOG Kot VO EKTENEDETE Tal
SlopBwtika pétpa mou epgpavifovtal oTn CuVEXELQ:

Aev avafel 0 KAUCTHPAG
— ENéyETe TIC NAEKTPIKEG OUVETELG.
- EMéy€te TNV KavovikKh por| Tou Kauaipou,
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Tov KaBaplopd Twv GINTpWY, Tou aKPOPU-
oiou Kat Tov e€aePIopd Tou CWARva.

- EMéy€te TV Kavovikn Snuioupyia Twv omiv-
Oripwv evepyomoinong Kal tn Asrtoupyia
ToU €€OTNIGHOU TOU KAUOTHPA.

O KauoTtipag SV EVEPYOTIOLEITAL KAVOVIKA

aAAd oPvel apéowG PETA

- EAéy€te tnv aviyveuon @Adyag, ™ Babuovd-
MNonN aépa Kat T Aerroupyia Tou eE0MAIGHOU.

Avokolia puBHIONC Tou KauaThpa f/Kat

amotuxnuévn anédoan.

- EMéy€te: TNV KaVoVIKA porj Tou Kauaipou,
ToV KaBaPIoUO TNG YEVWATPLAG, TN [N ammo-
@pafn Tou OWARVA EKKEVWONG KAUOOE-
piwy, TNV TIPAYHATIKA 1OX0 TTOU TTOPEXETAL
amd Tov KauoTApa Kal Tov Kabaplopd Tou
(okévn).

H yevvitpia Bpopilel eDKoAa.

- EMéy&te ™ puOuion Tou Kauothpa (avd-
A\uon Kauoagpiwv), TV MOLGTNTA TOU Kau-
oigou, v amoéepagn tTng Kamvoddxou Kal
Tov kaBaplopd g Sladpoung Tou aépa
TOU KaUOTHPA (OKOVN).

H yevvitpia 8ev givat otnv KatdAAnAn Oep-

Hokpaocia.

- ENéy&te Tov KABAPIOUO TOU CWUATOC YEVWI-
TPlaG, To oUVSUACUS, TN PUBUION, TNV aTTo-
Soon Tou kauoThpa, TNV Mpokaboplopévn
Oeppokpacia, Tn owoTh Aettoupyia Kat TRV
TomoBéTnon Tou BepUOOTATN PUBUIONG.

- BefawBeite Ot n yewwnTpla €XEl APKETH
EVEPYELQ IO TNV EYKATACTAON.

OGHI TWV AKAUGTWY MPOIOVIWV

- EAéy&te Tov KaBaplopd Tou OWHATOC Yewn-
TPLOG KAl TNV EKKEVWON TWV KAUCAEPIWY, TN
OTEYOVOTNTA TNG YEVVATPLAG KOl TWV OyWwYWV
eKKEVwONC (mopTa, BANapog Kavong, aywydg
KOUGOEPIwY, KamvoSdoxoG , TOIUOUXEQ).

- EMéy€te TV mo16TNTA TG KAUONG.

Tuxvi enépPaon ¢ BarBidac acpaleiog

AéBnta.

- EAéy€te av undpyel aépag otnv eykatdota-
on, TN AEIToUPYia TOU/TWV KUKAOQOPNTWV.

- EMéy€te tnv migon TN @OpTWONG TNG EYKa-
T40TAONG, TNV OMOTENECHATIKOTNTA TOU/
Twv Soxeiwv S1acToAr¢ Kat Tn Babpovoun-
on ¢ idag tng BaApidac.

3.4 ANTIMHKTIKH MPOZTAZIA

e mepintwon mdyou PRePawwbeite ot
n eykatdotaon Bépuavong mapapével
og Aertoupyia Kat OTL Ol XWPol, KaBwg Kat
0 XWPOG €yKaTAoTaoNG Tou AéPnTa, €xouv
BepuavOei emapkwe. Al0PopeTIKA TG00 O
AéBNTOg 000 Kal N €YKATAOTACN TIPEMEL Va
aSEIBO0LY EVTEAWC.

Ma pia mfpn ekkévwon Ba mpémel va e§olelpBei
Kal TO TIEPIEXOHUEVO TOU UMOINEP Kal TOU
omelPOEIBoUC CWANVA BEpUavong Tou UMOep.

3.5 MPOEIAOMOIHZEIZTIATO XPHZTH

Ye mepintwon PAAPNG r/kat Suohertoupyiag
NG OUOKEUNG, OTTEVEPYOTIOLEIOTE TN Kal
MNV ETIXEIPNOETE Va TNV EMOKEVAOETE i va
napéupete dueoa.

MNa omoladnmote eméUPach EMKOIVWVHOTE
HOVO pe EEEISIKEVPEVO TEXVIKO TPOCWITIKO.

3.6 ANEFKATALITAZH,
AIAOEZH KAl ANAKYKAQZH
THZ ZYZKEYHX

H ouokeun, 0o TéAo¢ TN WPENUNG {wNES TG,
MPEMEI NA ATOPPINTETAI ZEXQPIZTA, énwg
mpoPAémeTal amo TNV loxUouoa vopobeaia.
AEN NPENEI va amoppintetal padi Ye ta aoTl-
KA amopAnTa.

Mmopei va mapadobei ota kévipa Staxwpt-
OpEéVNG ATTOKOUIONAG, OV UTTAPXOULY, 1 OTOUG
ANQVOTIWANTEG TTOU  TTOPEXOUV QUTAV TNV
uTnpeocia.

H Slapopormotnuévn andppipn dev BAANTEL
TO TEPIBANNOV Kal TNV Lyeia. Zag emTpEmel
eMmiong TNV avdAktnon MTOAWY avaKUKAWOL-
MWV UAIKWY, HE MO ONUAVTIKY OIKOVOUIKH
Kal EVEPYEIOKT EE0IKOVOUNON EVEPYELAG.
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ALLEGATO AA.1

1R HE 9ErP (cod. 8115401)

Informazioni da fornire per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste
Informacién obligatoria para calderas de calefaccion de espacios y calderas mixtas
Informacgées a fornecer para aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados com caldeira

Information requirements for boiler space heaters, boiler combination heaters

Modello / Modelos / Modelos / Model: TRHE 9 ErP
Caldaia a condensazione / Caldera de condensacion: Yes
Caldeira de condensacao / Condensing boiler:

Caldaia a bassa temperatura / Caldera de baja temperatura: N

Caldeira de baixa temperatura / Low-temperature boiler: °

Caldaia di tipo B11/ Caldera de tipo B11/ Caldeira B11/B11 boiler: |  No

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d’ambiente:
Equipo de cogeneracion para calefaccion de espacios:

Munito di un apparecchio di riscaldamento supplementare:
Equipado con un aparato de calefaccion suplementario:

No
Aquecedor de ambiente com cogeragéo: No Equipado com aquecedor complementar:
Cogenerator space heater: Equipped with a supplementary heater:
Apparecchio di riscaldamento misto / Equipo de calefaccion mixto: N
Aquecedor combinado / Combunation heater: °
Elemento / Elemento X Elemento / Elemento .
Eemanie/fidm Symbol | Value Unit Elemento/irtem Symbol | Value Unit
Potenza termica nominale Efficienza energetica stagionale
ol . del riscaldamento d’ambiente
Potencia térmica nominal p 75 kw Eficiencia energética estacional de calefaccion ns 92 %

Poténcia calorifica nominal
Nominal heat output for space heating

Eficiéncia energética do aquecimento
ambiente sazonal
Seasonal space heating energy efficiency

Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste:
potenza termica utile

Para calderas de calefaccion de espacios y calderas mixtas: potencia térmica util

Aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados
equipados com caldeira: energia calorifica dtil

For boiler space heaters and boiler combination heaters: useful heat output

Per le caldaie per il riscaldamento d’ambiente e le caldaie miste:
efficienza utile

Para calderas de calefaccion de espacios y calderas mixtas: eficiencia util

Aquecedores de ambiente com caldeira e aquecedores combinados
equipados com caldeira: eficiéncia util

For boiler space heaters and boiler combination heaters: useful efficiency

Alla potenza termica nominale e a un Alla potenza termica nominale e a un regime
regime ad alta temperatura @ ad alta temperatura (¥)
A potencia calorifica nominal y régimen A potencia calorifica nominal y régimen
dealtatemperatura® . P 745 W dealtatemperatura () ) n4 89,6 %
A poténcia calorifica nominal e em regime 4 A poténcia calorifica nominal e em regime
dealta temperatura 2 de alta temperatura (*)
At nominal heat output and At nominal heat output and
high-temperature regime ? high-temperature regime (*)
Al 30% della potenza termica nominale e a Al 30% della potenza termica nominale e a
un regime a bassa temperatura ° un regime a bassa temperatura (¥)
A 30% de potencia calorifica nominal y A 30% de potencia calorifica nominal y
régimen de baja temperatura ® P, 22,4 kW régimen de baja temperatura (¥) n1 96,6 %
A 30% da poténcia calorifica nominal e A 30% da poténcia calorifica nominal e
em regime de baixa temperatura em regime de baixa temperatura (¥)
At 30% of nominal heat output and At 30% of nominal heat output and
low-temperatura regime ° low-temperature regime (¥)
Consumo ausiliario di elettricita / Consumos eléctricos auxiliares Altri elementi / Otros elementos
Consumos elétricos auxiliares / Auxiliary electricity consumption Outros elementos / Other items
A pieno carico (bruciatore 8099010) Dispersione termica in standbay
A plena carga (quemador 8099010) Dispersion térmica en stand-by
Em plena carga (queimador 8099010) el s 0,151 kw Perdas de calor em modo de vigilia Pstby 0,09 kw
At full load (burner 8099010) Standby heat loss
A carico parzialr Consumo energetico del bruciatore di accensione
A carga parcial Consumo energético del quemador de encendido . 0 KW
Em carga parcial el 0,045 kw Consumo de energia do queimador de ignicao Pign
At part load Ignition burner power consumtion
In modo standby / En modo de espera Emissioni di NOx / Emisiones de Nox ~
Em modo de vigilia / In standby mode PsB 0,002 kw Emissoes de Nox / Emission of nitrogen oxides NOx mg/kWh
Per gli apparecchi di riscaldamento misto / Para los calefactores combinados / Aquecedores combinados / For combination heaters:
L Efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua
E“:::Zd' cancoddlclhlarjto _ Eficiencia energética de caldeo de agua wh ~ %
erml de carga declarado Eficiéncia energética do aquecimento de dgua n 0
Perfil de carga declarado / Declared load profile Water heating energy efficiency
Consumo quotidiano di energia Consumo quotidiano di combustibile
Consumo diario de electricidad - Consumo diario de combustible
elec kwWh -
Consumo didrio de eletricidade Q Consumo didrio de combustivel Qfuel KWh
Daily electricity consumption Daily fuel consumption

Recapiti / Datos de contacto
Elementos de contacto / Contact details

Fonderie Sime S.p.A. Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) ITALIA

a. Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60°C all'entrata e 80°C di temperatura di fruizione all'uscita dell’apparecchio
b. Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all'entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30°C, per le caldaie a bassa temperatura 37°C e per

le altre caldaie 50°C

i

Régimen de alta temperatura: temperatura de retorno de 60°C a la entrada y 80°C de temperatura de alimentacion a la salida del aparato.

b. Baja temperatura: temperatura de retorno (a la entrada de la caldera) de 30°C para las calderas de condensacion, de 37°C para las calderas de baja

temperatura y de 50°C para las demas calderas.

o

Regime de alta temperatura: temperatura de retorno de 60°C a entrada do aquecedor e temperatura de alimentacao de 80°C a saida do aquecedor.

b.  Baixa temperatura: temperatura de retorno de 30°C para as caldeiras de condensacéo, 37°C para as caldeiras de baixa temperatura e 50°C para os outros

aquecedores (a entrada do aquecedor).

a. High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
b. Low-temperature regime means for condensig boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature.

Z

Dati di rendimento calcolati con potere calorifico superiore Hs / Datos de rendimiento calculado con el valor calorifico superior Hs

Os valores do desempenho calculados com valor calorifico superior Hs / Performance data calculated with gross calorific value Hs
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Informations a fournir pour les chaudiéres destiné:
| ormbih
1 und Kombi

Informationen zu Raumheizk

es au chauffage ambiant et les chaudiéres mixtes

Modeéles / Modelle : 1RHE9 ErP
Chaudiére a basse température : Yes
Kondensationskessel:
Chaudiére a basse température :
Niedertemperatur-Heizkessel: No
Chaudiére de type B11/ Heizgerat Typ B11: No
Appareil de cogénération pour le Doté d'un appareil de chauffage
chauffage ambiant : No supplémentaire : No
KWK-Gerét zur Raumheizung: Mit Zusatzheizgerat ausgestattet:
Appareil de chauffage mixte / Kombiheizgerét : No
Elément Symbole | Valeur | Unité | |Elément Symbole | Valeur | Unité
Element Symbol Wert | Einheit | | Element Symbol Wert | Einheit
P i calorifi inal Efficacité énergétique saisonniére pour le

OWOI.r calornque l:\omlna P 75 kw chauffage des locaux ns 92 %
Thermische Nennleistung " o o .
Pour les chaudiéres destinées au chauffage ambiant et les chaudiéres Pour les chaudiéres destinées au chauffage ambiant et les chaudiéres
mixtes : pouvoir calorifique utile mixtes : efficacité utile
Fiir Raumheizk | und Kombiheizk I: Nutzwar g Fiir Raumheizk | und Kombiheizk I: nennwirkungsgrad
Ala puissance thermique nominale et en Ala puissance thermique nominale et en
régime haute température  ? régime haute température (*) o
Bei Warmenennleistung und P, 745 kw Bei Warmenennleistung und n4 896 %
Hochtemperaturbetrieb ° Hochtemperaturbetrieb (¥)
A 30% de la puissance thermique A 30% de la puissance thermique
nominale et en régime basse température > P 224 KW nominale et en régime basse température (*) T 96,6 %
Bei 30% der Warmenennleistung und 1 Bei 30% der Warmenennleistung und n !
Niedertemperaturbetrieb ® Niedertemperaturbetrieb (*)
Consommations d'électricité auxiliaires / Stroi brauch Hilf: Autres éléments / Weitere Elemente
A pleine charge (bruleur 8099010) Dispersion thermique en standby
Bei Volllast (brenner 8099010) el 0151 kw Warmeverlust im Standby Pstby 0,09 kw
Ach Hiell Consommation énergétique du braleur

charge partielle el .| 0045 | Kkw diallumage Pign 0 kw
Bei Teillast Energiebedarf des Brenners bei Einschaltung
En mode veille / Im Standby-Modus PSB 0,002 kw Emissions de Nox / Nox-Emissionen NOx - mg/kWh
Pour les dispositifs de chauffage combinés / Kombiheizgerte :
Profil de soutirage déclaré Efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau o
Angegebenes Lastprofil - bereitungs-Energi " nwh - %
Consommation journaliere d'électricité Consommation journaliere de combustible

Qelec - kWh Qfuel - kWh

Taglicher Stromverbrauch

Taglicher Brennstoffverbrauch

Coordonnées / Kontaktinformationen

Fonderie Sime S.p.A. Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) ITALIA

a. Régime a haute température : température de retour de 60°C a I'entrée et 80°C de température d'utilisation a la sortie de lappareil.
b. Basse température : température de retour (a 'entrée de la chaudiére) pour les chaudiéres a condensation 30°C, pour les chaudiéres a basse
température 37°C et pour les autres chaudiéres 50°C.

a. Betrieb bei hoher Temperatur: Riicklauftemperatur 60°C am Eingang und 80°C Nutztemperatur am Geréateausgang.
b.  Niedrige Temperatur: Riicklauftemperatur (am Kesseleingang) fiir Kondensationskessel 30°C, fiir Niedertemperaturkessel 37°C und fiir andere Kessel 50°C.

(*) Les données de rendement ont été calculées avec le pouvoir calorifique Hs / Die Daten des Wirkungsgrads wurden mit Heizleistung Hs berechnet.

Informatie die meegedeeld moet worden voor ruimteverwarming en gemengde ketels

Modellen: TRHE9ErP

Ketel met rookgascondensor: Yes

Ketel met lage temperatuur: No

Ketel van het type B11: No

W§rmtekrachtkgppelingstoestel voor No Uitgerus.t met een bijkomend No
ruimteverwarming: verwamingstoestel:

Gemengd verwarmingstoestel: No

Element Symbool | Waarde | Unit Element Symbool | Waarde | Unit
Nominaal thermisch vermogen P, 75 kw Energie-efficiéntie ruimteverwarming ns 92 %
Voor ketels voor ruimteverwarming en gemengde ketels: Voor ketels voor ruimteverwarming en gemengde ketels:

bruikbaar thermisch vermogen bruikbare efficiéntie

cenhogeremperntamegme + | P | 7 | W empemtuaregmay | ™ | s | %
Bij 30% van het nominaal thermisch Bij 30% van het nominaal thermisch

vermogen en bij een lage temperatuur P, 224 kw vermogen en bij een lage temperatuur n1 96,6 %
regime ® regime (¥)

Bijkomend elektriciteitsverbruik Andere elementen

Met volle belasting (brander 8099010) el 0,151 kW Warmteverlies tijdens stand-by Pstby 0,096 kw
Met gedeeltelijke belasting el . 0,045 kw Energieverbruik van de ontstekingsbrander Pign 0 kw
In stand-by PSB 0,002 kw Nox-uitstoot NOx - mg/kWh
Voor gemengde verwarmingstoestellen:

Verklaard capaciteitsprofiel - Energie-efficiéntie waterverwarming nwh - %
Dagelijks energieverbruik Qelec ‘ - ‘ kWh Dagelijks brandstofverbruik Qfuel - kWh

Contactgegevens

Fonderie Sime S.p.A. Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) ITALIA

a. Hoge-temperatuurregime: terugkeertemperatuur van 60°C aan de ingang en een gebruikstemperatuur van 80°C aan de uitgang van het toestel.

b. Lage temperatuur: terugkeertemperatuur (aan de ingang van de ketel) voor ketels met rookgascondensor 30°C, voor lage-temperatuurketels

37°Cen voor de andere ketels 50°C.
*

De gegevens met betrekking tot het rendement wordt berekent met verbrandingswaarde Hs.
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MAnpopopies 60ov apo pd Ti¢ anaiTHoEIG yia Toug A EBNTEG B €puavons xwpou Kat Toug AéBnTeg ouvduaopévng Aetoupyiag

Movtéha: 1TRHE 9 ErP
A€Bntag oupnukvwong: OXI
AéBnTac xapnAng Beppokpaciag: NAI
AéBntag Tumou B 11: NAI
, . . Eéom Atopiévog pe oupnAnpwpatiko NAI

OeppavTPaAC XW POU PE CUPNAPAYWYN: NAI Bepuaviripa:
Oeppavtipag ouvduacpévng Asttoupyiag:  NAI
Ztolxgio TUuBoro | Twr | Movdada | | Ztoixeio Z0uBoho | Twr | Movdda

. . . Evepye lakr amddoon tng emoy 1aK g o
OvopaoTikn Og puIK 1} 10XUG P, 75 kw 0éppavonc Xwpou ns 92 %
Mo Tou ¢ A €RNTEG BEpPavong XwPEou Kat Toug AEP NTeg ou vOUaopEVNG Mo Toug AERnTeg BEppavong Xwpeou Kat Toug A£BnTeg ouvdUaopévng
Aertoupyiag: Aertoupyiag:
WPENUN BepIKN 10XUG WEEN PN amodoon
0€ ovopaoTkN esleKn 1oXU Kal KaBeotwg P 745 W 0€ ovopaoTkN BsleKn LOXU Kal KaBeotwg n4 896 %
uPnAric B eppokpaciag * 4 uPnAr¢ Beppokpaaiag (¥)
070 30% TNG OVOHAOTIKAG B PULKAG LOXVOG 070 30% TNG OVOHAOTIKAG B pULKAG L OXUOG

, . N P 224 kw ; . M n1 96,6 %
Kat KaBeoT w¢ xapnAng Beppokpaciag ! Kat ka BeoTwe xapunAng Beppokpaociag (*)
Bon6éntikn katavdAwon NAEKTPIKAG EVEPYELAG ANa otoixeia
umo mAripeg goptio (kavotripag 8099010) el 0,151 kw Alaomopd BeppotnTag o€ sta ndby Pstby 0,096 kw
UTTO UEPIKO POPTiO el . 0,045 kw KatavdAwon evé pyelag éva uong kavotipa Pign 0 kw
o€ KardoTaon avaypovig PSB 0,002 kw Eknopnég Nox NOx - E\%
Tia B¢ puavmmpes ouvduaopévng Asrroup yiag:
Anhwpévo mpogik g optiou - Evepye lakn amddoon B¢ puavang vepou nwh - %
?vii)zgtzz Karavahwon nAekTpIKrq Qelec - kWh Hpepnota katavéAwon kauaoipou QKavowpo | -- kWh

101K €0 eMIKOL vwviag

Fonderie Sime S.p.A. Via Garbo 27, 37045 Legnago (VR) ITALIA

a. Aerroupyia og uPnAn Beppokpacia: Beppokpacia emoTpo@ric 60°C otnv icodo kat 80°C Be ppokpacia Tpopodociag omy £§080 TNG CUCKEUNG.
b. XapnAn Bepuokpaoia: Beppokpacia emot poPrig (otnv eicodo Tou AéPnTa) yia Toug AéPnTeg oupnukvwong 30°C, yia Toug AéBnTeg XapnAng
Beppokpaciag 37°Ckat yia Toug hotmoug AéBnteg 50°C.

(*) Ta dedopéva amddoong éxouv uohoyloTei e Beppidikn 1oxU Hs.
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